
 

 

 

Comune di Bulciago 
Provincia di Lecco 

 
 

S.U.A.P. IN VARIANTE ALLE N.T.A. DEL P.G.T. VIGENTE 
ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 160/2010 e dell'art. 97 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 

 

 
AUMENTO SUPERFICIE LORDA DI PAVIMENTO (Sl) ALL'INTERNO SAGOMA 
EDIFICIO ESISTENTE PRESSO COMPLESSO INDUSTRIALE SITO IN BULCIAGO (LC), 
VIA MASSIMO D'ANTONA, 1, PER LA PRODUZIONE ED ASSEMBLAGGIO DI 
COMPONENTI DI ARREDO.  
 
VARIANTE URBANISTICA P.G.T. VIGENTE, PRATICA PAESAGGISTICA, P.D.C. 
CONVENZIONATO. 

 
 
Committente: Atelier Archiand s.r.l. 

 

VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA  
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

V.A.S. 
rapporto preliminare e determinazione  

dei possibili effetti significativi 
allegato II - Direttiva U.E. 

 

 
 
Il Committente I  Progettisti 

 

 

 
luglio 2020 

aggiornamento genn. 2021 
 
 
 
 

CAROLA MARIANI-MAURIZIO CORBETTA ARCHITETTI - 22044 ROMANO’D’INVERIGO (CO) - VIA MAZZINI,3 - TEL.031/609261 
GIAN LUCA VERNOCCHI ARCHITETTO - 22072 CERMENATE (CO) - VIA UNIONE 22 – TEL 031/605122 



 

 

 

Comune di Bulciago 
Provincia di Lecco 

 
 

S.U.A.P. IN VARIANTE ALLE N.T.A. DEL P.G.T. VIGENTE 
ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 160/2010 e dell'art. 97 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 

 

 
AUMENTO SUPERFICIE LORDA DI PAVIMENTO (Sl) ALL'INTERNO SAGOMA 
EDIFICIO ESISTENTE PRESSO COMPLESSO INDUSTRIALE SITO IN BULCIAGO (LC), 
VIA MASSIMO D'ANTONA, 1, PER LA PRODUZIONE ED ASSEMBLAGGIO DI 
COMPONENTI DI ARREDO.  
 
VARIANTE URBANISTICA P.G.T. VIGENTE, PRATICA PAESAGGISTICA, P.D.C. 
CONVENZIONATO. 

 
 
Committente: Atelier Archiand s.r.l. 

 

VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA  
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

V.A.S. 
rapporto preliminare e determinazione  

dei possibili effetti significativi 
allegato II - Direttiva U.E. 

 
 

0. RIFERIMENTI NORMATIVI A CARATTERE REGIONALE: 

 

o Deliberazione della Giunta Regionale 25 luglio 2012 - n. 3836 
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. 12/2005; 
d.c.r.n. 351/2007) - Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle regole 

o Legge regionale 13 marzo 2012 n° 4 
Norme per la valorizzazione del patriminio edilizio esistente e altre disposizioni in materia urbanistica - edilizia 

o Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011 - n. 2789 
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) - 
Criteri per il coordinamento delle procedure di valutazione ambientale (VAS) ¿ Valutazione di incidenza (VIC) - 
Verifica di assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, l.r. 
5/2010). 

o Circolare regionale 
L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto comunale 

o TESTO COORDINATO dgr 761/2010, dgr 10971/2009 e dgr 6420/2007 
Modelli metodologici e altri allegati vigenti per la VAS 

o Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 761 
Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; 
d.c.r. n. 351/2007) Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed 
integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971. 

o Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2009, n.10971 
Determinazione della procedura di valutazioneambientale di piani e programmi - VAS (art. 4,l.r. n. 12/2005; 
d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione 
e inclusione di nuovi modelli. 

o Deliberazione della Giunta Regionale 11 febbraio 2009, n. 8950 (superata dalle deliberazioni 
successive) 



 

 

 

Modalita' per la valutazione ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino 
irriguo (art. 4, l.r. n. 12/2005; dcr n. 351/2007) 

o Deliberazione della Giunta Regionale 18 aprile 2008, n. 7110 (superata dalle deliberazioni 
successive) 
Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 
della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la 
valutazione ambientale dei piani e programmi' approvati con deliberazione del Consiglio Regiopnale 13 Marzo 
2007, (Provvedimento n. 2). 

o Deliberazione della Giunta Regionale, 27 dicembre 2007, n. 6420 
Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi. 

o Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n.351 
Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi (Art. 4, comma 1, L.R. 11 Marzo 2005, N. 12). 

o Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 (art. 4) - Testo coordinato 
Art. 4 - Valutazione ambientale dei piani 

1. PREMESSE: 

Il presente rapporto preliminare con determinazione dei possibili effetti significati - Verifica 

di Esclusione della Valutazione Ambientale Strategica - V.A.S., è relativa al progetto - 

S.U.A.P. in variante alle N.T.A. del P.G.T. vigente, progetto finalizzato a soddisfare 

l'aumento della superficie lorda di pavimento (Sl) all'interno della sagoma degli edifici 

produttivi esistenti presso il complesso industriale sito in Via Massimo d'Antona n° 1, angolo 

Via Stazione. La fabbrica esistente, composta da reparti produttivi e uffici pertinenziali, è 

destinata alla produzione ed assemblaggio di componenti di arredo, come meglio descritto 

ed illustrato nella relazione sul ciclo produttivo allegata al progetto. 

Gli immobili sono parte dell'ampio Piano Esecutivo di interesse sovraccomunale 

"Gambaione", complesso artiginale e industriale attuato in forza alle Convenzioni 

Urbanistiche ed atti conseguenti come in seguito citate: 

- Convenzione per atto in data 20 luglio 2005 al N° 189781/32374 di repertorio del Notaio 

Pier Luigi Donegana di Oggiono, trascritto a Lecco in data 03.08.2005 ai n° 14545/8878 ed 

ai numeri 14546/8879; 

- Convenzione modificativa della precedente per atto in data 04 novembre 2009 al N° 

198609/38542 di repertorio del Notaio Pier Luigi Donegana di Oggiono, trascritto a Lecco 

in data 13.11.2009 ai n° 16172/10294. 

La suddetta Lottizzazione è allo stato scaduta. Le opere di pubblico interesse nell'ambito del 

P.L. sono state rese friubili da anni, già collaudate e peraltro non risultano ancora state 

alienate le aree previste in cessione gratuita al Comune di Bulciago. 

Lo stato rappresentato, quale stato autorizzato degli immobili oggetto della richiesta di SUAP 

in variante al P.G.T., afferisce alle pratiche paesaggistiche ed edilizie di seguito riportate e 

alle quali si rimanda per ogni specifica o dettaglio. 

Gli immobili oggetto della presente richiesta di P.d.C. convenzionato con variante urbanistica 



 

 

 

e relativa richiesta di Autorizzazione Paesaggistica sono catastalmente così censiti: 

- al C.T. come segue: Bulciago (Lc), Fg. 906: 

mappale 3597 - E.U. are 27.52; 

mappale 3596 - E.U. are 12.60; 

mappale 3599 - E.U. are   3.70; 

mappale 3466 - E.U. are 26.09; 

mappale 4305 - E.U. are   0,87; 

mappale 4303 - E.U. are   8.87; 

e al N.C.E.U. come segue: Bulciago (Lc), Fg. 06: 

mappale 3597 sub 701 - D1; 

mappale 3596 sub 701 - D1; 

mappale 3599 sub 701 - D1; 

mappale 3466 sub 701 - area urbana; 

mappale 4305 - area urbana; 

mappale 4303 - area urbana. 

Lo sviluppo della nuova Sl in progetto, con relativi parcheggi pertinenziali pari ad 1/6 della 

Sl è individuata e prevista unicamente sulle seguenti particelle catastali: 

al C.T. come segue: Bulciago (Lc), Fg. 906: 

mappale 3597 - E.U. are 27.52; 

mappale 3596 - E.U. are 12.60; 

mappale 3599 - E.U. are   3.70; 

e al N.C.E.U. come segue: Bulciago (Lc), Fg. 06: 

mappale 3597 sub 701 - D1; 

mappale 3596 sub 701 - D1; 

mappale 3599 sub 701 - D1. 

Lo sviluppo delle aree in dotazione per l'intervento destinate a parcheggi di uso pubblico pari 

ad 1/6 della Sl e la quota di standard in cessione per destinazioni produttive pari al 10% della 

Sl (superfici anch’esse da destinarsi a parcheggio pubblico) sono individuate e previste 

unicamente sulle seguenti particelle catastali, non contigue al comparto ma ubicate nei pressi 

degli edifici produttivi esistenti e oggetto di incremento Sl: 

al C.T. come segue: Bulciago (Lc), Fg. 906: 

mappale 3466 - E.U. are 26.09; 

mappale 4305 - E.U. are   0,87; 



 

 

 

mappale 4303 - E.U. are   8.87; 

e al N.C.E.U. come segue: Bulciago (Lc), Fg. 06: 

mappale 3466 sub 701 - area urbana; 

mappale 4305 - area urbana; 

mappale 4303 - area urbana. 

Si specifica che la presente proposta di variante non inerisce al sedime stradale della strada - 

Via alla Miniera - già prevista in cessione a semplice richiesta del Comune di Bulciago ed 

individuata in mappa con il mappale del C.T. e N.C.E.U. con la particella n° 3661. 

 

2. RICHIAMO ALLA NOZIONE DI AMBIENTE, COMPATIBILITA' E 
SOSTENIBILITA' NELLA VAS 
 
La nozione di " Ambiente" ci pone di fronte a tre scenari differenti che, con altri 

intermedi, si sovrappongono e convivono con lo stato attuale: 

 

• l'ambiente come insieme delle risorse: 

Questo scenario riflette il tema delle risorse naturali limitate. Lo sviluppo deve 

avere un limite affinché vi sia una protezione delle risorse naturali, in considerazione 

dell'inquinamento crescente con la creazione di nuovi costi. 

Ci si indirizza pertanto verso una salvaguardia degli equilibri dell'ecosistema, ossia 

la salvaguardia delle risorse primarie per il futuro. 

 

• l'ambiente come interazione tra risorse naturali e attività antropiche: 

La cultura ambientale si estende in questo ambito considerando non solo la protezione 

delle risorse naturali, ma l'intervento sui fattori principali che ne causano il 

depauperamento quali industrie, servizi e infrastrutture, con l'approfondimento attento 

di ognuno di questi ambiti.  In questo caso la politica ambientale svolge due funzioni: 

da  una parte determina, caso per caso, i fattori di maggior impatto e ne limita gli 

effetti, dall'altra incoraggia investimenti per migliorare lo stato dell'ambiente e 

valorizzare il patrimonio culturale. 

 

• l'ambiente  totalità delle risorse disponibili: 



 

 

 

Si introduce quindi il principio di sostenibilità e di equilibrio nel sistema ambiente; 

occorre considerare al primo posto il contesto economico e politico, cercando di 

conferire un'armonia di sistema compatibile con l'ecologia della natura e della società. 

Ci si deve pertanto ricondurre ad una nuova concezione di "ambiente" che contiene 

indistintamente tutte le risorse disponibili, naturali ed artificiali, comprese quelle 

monetarie. 

Un ambiente che ha come strumenti regolatori tutti i settori della produzione e dei 

servizi e che è subordinato alle logiche culturali, politiche che organizzano la nostra 

vita di relazione. 

 

Il concetto di sostenibilità è riferito nella letteratura scientifica alla gestione delle 

risorse naturali. 

Si definisce sostenibile la gestione di una risorsa se, nota la sua capacità di 

riproduzione, non si eccede nel suo sfruttamento oltre una determinata soglia. 

 

Nella definizione di sviluppo sostenibile si incorporano tre dimensioni: 

economica, sociale, ambientale. 

Occorre che sul tavolo decisionale siano posti a pari dignità tutte e tre gli aspettì. 

 

Vi sono pertanto  tre principi  guida l'integrità de/l'ecosistema, /'efficienza  

economica e l'equità sociale. 

 

Per attuare  una  politica  di  sviluppo  sostenibile  bisogna  porre  a  confronto  

tre  aspetti contemporaneamente: 

• il valore dell'ambiente: la necessità di attribuire un valore sia agli ambienti naturali , 

sia a quelli antropizzati che a quelli culturali, poiché una migliore qualità ambientale 

contribuisce al miglioramento dei sistemi economici tradizionali; 

• l'estensione dell'orizzonte temporale: affinché vi sia una azione efficace di sviluppo 

sostenibile occorre allungare la tempistica, ossia prendere in considerazione le politiche 

economiche, non limitandole al breve - medio termine, bensì concentrarsi sugli effetti 

che si verificheranno a lunga scadenza e che riguarderanno le generazioni future; 

• l'equità: obbiettivo primario dello sviluppo sostenibile è di soddisfare i bisogni delle 



 

 

 

comunità umane, seguendo un criterio di uguaglianza sia temporale che geografica. 

 
3. RICHIAMO ALLA DIRETTIVA CEE 2001/42/CE Parlamento Europeo del 
17.06.2001 
 
Negli anni '70 si i n i z i a  a  p r en d e re  i n  considerazione la possibilità di emanare 

una Direttiva specifica concernente la valutazione di piani, polìtiche e programmi. 

L'art. 174 del trattato di politica della Comunità in materia ambientale  recita:   "bisogna 

perseguire gli obbiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento di qualità dell'ambiente, 

della protezione della salute umana e dell'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 

naturali e che dev'essere fondata sul principio di precauzione. L'art. 6 del trattato 

stabilisce che le esigenze connesse alla tutela dell'ambiente devono essere integrate nella 

definizione delle politiche e delle azioni comunitarie, in particolare nella prospettiva di 

promuovere uno sviluppo sostenibile." 

Il quinto programma comunitario di politica ed azione a favore dell'ambiente di uno 

sviluppo sostenibile integrato dalla decisione n° 2179/98/CE ribadisce " l'importanza  

di  valutare  i probabili effetti di piani e programmi sull'ambiente". 

La convenzione sulle biodiversità richiede " la conservazione e l'uso sostenibile della 

biodiversità nei piani e programmi settoriali e intersettoriali pertinenti". 

" La valutazione ambientale costituisce un importante strumento per l'integrazione delle 

considerazioni di carattere ambientale nell'elaborazione e nell'adozione di taluni piani e 

programmi che possono avere effetti significativi sugli Stati membri, in quanto garantisce 

che gli effetti dell'attuazione e dei programmi in questione siano presi in considerazione 

durante la loro elaborazìone e prima della loro adozione". 

"L'adozione di procedure di valutazione ambientale a livello di piano e programma 

dovrebbero andare a vantaggio delle imprese, fornendo un quadro più coerente in cui 

operare inserendo informazioni pertinenti in materia ambientale nell'iter decisionale. 

L'inserimento di una più ampia gamma dì fattori nell'iter decisionale dovrebbe contribuire 

a soluzioni più sostenibili ed efficaci". 

" Allo scopo di contribuire ad una maggior trasparenza dell'iter decisionale nonché allo 

scopo di garantire la completezza e l'affidabilità delle informazioni su cui poggia la 

valutazione, occorre stabilire che le autorità responsabili per l'ambiente ed il pubblico 

siano consultate durante la valutazione di piani e dei programmi e che vengano fissate 

scadenze adeguate per consentire un lasso di tempo sufficiente per le consultazioni, 



 

 

 

compresa la formulazione dei pareri". 

“Il rapporto ambientale e i pareri espressi dalle autorità interessate e dal pubblico, nonché 

i risultati delle consultazioni transfrontaliere dovrebbero essere presi in considerazione 

durante la preparazione del piano o del programma e prima della sua adozione o prima di 

avviare l'iter legislativo". 

La Direttiva europea si concretizza nel 2001 ed ha come oggetto la " valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente". 

 

3.1. STRALCIO SIGNIFICATIVO DELLA DIRETTIVA EUROPEA a cui il progetto di 

V.A.S fa riferimento per le verifiche, approfondimenti e controlli 

 

Articolo 1 - Obbiettivi 

" La presente direttiva ha l'obbiettivo di garantire un elevato livello di protezione 

dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 

dell'elaborazione e dell'adozione  di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva, venga effettuata la valutazione 

ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi 

sull'ambiente". 

 

Articolo 2 - Definizioni 

"a)  per "piani e programmi" s'intendono i piani e i programmi, . ... che sono previsti da 

disposizioni legislative, regolamentari o amministrative" 

b) per " valutazione ambientale" si intende l'elaborazione di impatto ambientale, lo 

svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle 

consultazioni nell'iter decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla 

decisione .... 

c) per " rapporto ambientale"   s'intende la parte della documentazione del piano o del 

programma contenente le informazioni prescritte nell'art. 5 e nell'allegato I 

d) per " pubblico" s'intendono una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa 

o la prassi nazionale, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi. 

 



 

 

 

Articolo 4 - Obblighi generali 

" 1 - La valutazione ambientale di cui all'art.3 deve essere effettuata durante la fase 

preparatoria del piano o programma ed anteriormente alla sua adozione o all'avvio della 

relativa procedura legislativa. 

 

Articolo 5 - Rapporto ambientale 

" 1. Nel caso in cui sia necessaria una valutazione ambientale ai sensi dell'art. 3, 

paragrafo1, deve essere redatto un rapporto ambientale in cui siano individuati, descritti e 

valutati gli effetti significativi che l'attuazione del piano o del programma potrebbe avere 

sull'ambiente nonché ragionevoli alternative alla luce degli obbiettivi e dell'ambito 

territoriale del piano o programma. L'allegato I riporta le informazioni da fornire tale scopo". 

 

Articolo 8 - Informazioni circa la decisione 

" . .. . . ..deve essere messo a disposizione degli stati membri e degli enti consultati: 

a) il piano o programma adottato 

b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali 

sono state integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto, ai sensi dell'art. 8 

del rapporto ambientale redatto ai sensi dell'art. 5, dei pareri espressi dall'art.6 e dei risultati 

delle consultazioni avviate ai sensi dell'art. 7, nonché le ragioni per le quali è stato scelto 

il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state 

individuate. 

c) le misure adottate in merito al monitoraggio ai sensi dell'art. 10. 

 

Articolo 10 - Monitoraggio 

" 1. Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativì dell'attuazione dei 

piani e programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi 

imprevisti e essere in grado di adottare misure correttive che ritengano opportune. 

Il Manuale applicativo, facente parte della proposta della direttiva CEE mantiene 

inalterato ad oggi la sua validità quale documento di indirizzo e contiene i dieci 

criteri di sviluppo sostenibile, che possono essere un utile riferimento nella 

definizione dei criteri di sostenibilità: 



 

 

 

 

• Ridurre al minimo l'impiego delle risorse energetiche non rinnovabili: 

Presuppone l'utilizzo di tassi di sfruttamento per l'impiego di fonti non rinnovabili quali 

combustibili, fossili, giacimenti minerari elementi geologici, ecologici e paesaggistici 

ragionevole e parsimonioso poiché forniscono un contributo sotto il profilo della 

produttività, della biodiversità, delle conoscenze scientifiche e della cultura. 

 

• Impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione: 

L'utilizzo delle risorse rinnovabili deve avvenire entro un'attività di produzione primaria 

come la silvicoltura, l'agricoltura e la pesca deve avvenire entro il limite massimo oltre 

il quale la risorsa comincia a degradarsi. L'obbiettivo è quello dì utilizzare le risorse 

rinnovabili ad un ritmo tale che esse siano in grado di rigenerarsi naturalmente, 

garantendo così il mantenimento e anche l'aumento delle riserve disponibili per le 

generazioni future. 

 

• Uso e gestione  corretta, dal punto  di vista ambientale  , delle sostanze  e dei rifiuti  

pericolosi inquinanti: 

Quando risulta possibile, utilizzare sostanze meno dannose per l'ambiente ed evitare o 

ridurre la produzione di rifiuti, in particolare quelli pericolosi. Tra gli obbiettivi di un 

approccio sostenibile vi è l'utilizzo di materie che producano l'impatto ambientale meno 

dannoso possibile e la minima produzione dì rifiuti grazie a sistemi di progettazione dei 

processi, di gestione dei rifiuti e di riduzione dell'inquinamento. 

 

Conservare e migliorare  lo  stato  della  fauna  e  della  flora  selvatiche,  degli  habitat   

e dei paesaggi: 

Tra le risorse del patrimonio naturale si annoverano la flora e la fauna, le caratteristiche 

geologiche e fìsiografìche, le bellezze naturali e in generale altre risorse ambientali di 

carattere ricreativo e le strette relazioni di queste con il patrimonio culturale. 

Il principio è quello di mantenere ed arricchire le riserve e la qualità delle risorse del 

patrimonio culturale. 

 

• Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche: 

Il suolo e le risorse idriche sono fonti naturali rinnovabili essenziali per la salute ed il 



 

 

 

benessere umani, ma che possono subire perdite dovute all'estrazione o all'erosione o, 

ancora all'inquinamento. 

Il principio fondamentale cui attenersi è pertanto la tutela delle risorse esistenti sotto il 

profilo qualitativo e quantitativo e la riqualificazione delle risorse già degradate. 

 

• Conservare e miglìorare la qualità delle risorse storiche e culturali: 

Il patrimonio storico e culturale è costituito da risorse finite che, una volta distrutte o 

danneggiate, non possono essere sostituite. Devono essere pertanto preservate tutte  le 

caratteristiche, i siti o le zone in via di rarefazione, rappresentativi di un determinato periodo 

o aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla cultura di una 

zona. L'elenco annovera edifici di valore storico e culturale, altre strutture o monumenti di 

qualsiasi epoca, reperti archeologici non ancora riportati alla luce, architettura di esterni 

(paesaggi, parchi e giardini) e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di 

una comunità ( teatri etc ...). 

Anche stili dì vita, usi e lingue tradizionali costituiscono un patrimonio storico e culturale 

che può essere opportuno preservare . 

 

• Conservare e mìglìorare la qualità dell 'ambiente focale: 

Nell'ambito di questa analisi, per qualità dell'ambiente locale si intende la qualità dell'aria, 

il rumore, l'impatto visivo e altri elementi estetici  generali. 

La qualità dell'ambiente locale assume la massima importanza nelle zone e nei luoghi 

residenziali ìn cui si svolgono buona parte delle attività ricreative e lavorative. 

La qualità dell'ambiente locale può subire drastici cambiamenti a seguito delle mutate 

condizioni del traffico, delle attività industriali, di attività di costruzione o minerarie, del 

proliferare di nuovi edifici e infrastrutture e di un generale incremento delle attività, ad 

esempio quelle turistiche. 

 

• Protezione  dell'atmosfera: 

Una delle principali forze trainanti dell'emergere di uno sviluppo sostenibile è nei dati 

che dimostrano l'esistenza di problemi globali causati dalle emissioni in atmosfera. 

 

• Sensibilizzare   maggiormente   alle   problematiche ambientali, sviluppare   l'istruzione   



 

 

 

e   la formazione in campo ambientale: 

 

Per realizzare uno sviluppo sostenibile diventa fondamentale sensibilizzare ai temi ed 

opzioni disponibili, informare, istruire e formare in materia di gestione ambientale. 

 

• Promuovere la partecipazione del  pubblico   alle  decisioni   che  comportano   uno   

sviluppo sostenibile: 

 

E' di fondamentale importanza, per uno sviluppo sostenibile, che il pubblico e le parti 

interessate vengano coinvolte nelle decisioni che riguardano i loro interessi: Il 

meccanismo principale è la consultazione pubblica nella fase di controllo dello sviluppo 

ed in particolare il coinvolgimento di terzi nella valutazione ambientale. 

 

4. RICHIAMO ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA IN 
REGIONE LOMBARDIA LEGGE REGIONALE N°12/2005 e s.m.i. - ART. 4 
VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI PIANI 
 

La VAS è esplicitamente trattata all'art. 4 della Legge R e g i o n a l e  lombarda, ma 

riferimenti a strumenti di valutazione esistono anche in altre parti della norma. 

Art. 4 

1. Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 
dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed 
approvazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla 
valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi. 
Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, il Consiglio regionale, su proposta 
della Giunta regionale, approva gli indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani, 
in considerazione della natura, della forma e del contenuto degli stessi. La Giunta regionale 
provvede agli ulteriori adempimenti di disciplina, anche in riferimento ai commi 2-bis, 3-
bis, 3-ter, 3-quater, 3-quinquies e 3-sexies, in particolare definendo un sistema di indicatori 
di qualità che permettano la valutazione degli atti di governo del territorio in chiave di 
sostenibilità ambientale e assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e 
monitoraggio, nonché l’utilizzazione del SIT. 

(comma così modificato dalla legge reg. n. 3 del 2011, poi dalla legge reg. n. 4 del 2012) 

2-bis. Le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al piano delle regole, di cui 
all’articolo 10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie 



 

 

 

previste per l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 
(comma introdotto dalla legge reg. n. 4 del 2012) 

4.1 RICHIAMO ALLA D.C.R. N° Vll/351 DEL 13.03.2007 - BURL N°14 DEL 
02.04.2007 - " Indirizzi generali per la Valutazione di Piani e Programmi 

( art. 4, comma1, L.r. 11 marzo 2005 , n°12) “ 
 

Con la s u r i c h i a m a t a  D.C.R., la Regione Lombardia individua l'ambito di 

applicazione della direttiva CEE, per la redazione della valutazione strategica di piani 

e programmi, precisando le modalità ed i contenuti del Rapporto Ambientale e della 

Verifica di Esclusione della VAS. 

Nell' ambito della predetta deliberazione viene esplicitato lo schema procedurale che 

deve essere seguito, per la redazione della VAS , riferita al piano o al programma. 

 

La figura a seguito riportata rappresenta la concatenazione delle fasi di un processo 

di pianificazione nel quale l'elaborazione dei contenuti di ciascuna fase è 

coerentemente integrata con la Valutazione Ambientale. 

 

 



 

 

 

Il filo che collega analisi/ elaborazioni del piano e operazioni di Valutazione 

Ambientale rappresenta la correlazione tra i due processi e la stretta integrazione 

necessaria all'orientamento verso la sostenibilità ambientale. 

Ne deriva che le attività del processo di valutazione non possono essere separate e 

distinte da quelle inerenti il processo di piano. 

 

4.1 LA PARTECIPAZIONE INTEGRATA 
 

La partecipazione del pubblico nel processo è fondamentale, non solo dei singoli cittadini 

ma anche delle associazioni e categorie di settore, che dovranno essere coinvolte nei 

diversi momenti del processo, ciascuno con una propria finalità specifica. 

 
 

SCHEMA B - IL PROCESSO PARTECIPATIVO – DCR VII/351 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

4.2 LA D.G.R. N° 8/ 6420 del 27. 12.2007 - BURL N°4 - supplemento 
straordinario del 24.01.2008 "Determinazione della procedura per la 
Valutazione Ambientale di Piani e Programmi – VAS” (art.4, LR. n° 12/2005; 
d.c.r. n° 351/2007) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Con il s u r i c h i a m a t o  disposto legislativo, la Regione Lombardia, esamina, nelle 

diverse casistiche, la metodologia che deve essere utilizzata per la redazione della 

valutazione ambientale strategica di piani o programmi. 

 

In particolare. per quanto riguarda la procedura di VAS relativa agli interventi in 

variante promossi c o n  i l  p r o g e t t o  d i  i n c r e m e n t o  d e l l a  S l  d i  p a v i m e n t o  

e n t r o  l a  s a g o m a  d i  f a b b r i c a t o  p r o d u t t i v o  e s i s t e n t e ,  V a r i a n t e  

U r b a n i s t i c a  a l  P . G . T .  v i g e n t e  d e l  C o m u n e  d i  B u l c i a g o , promossa 

con pratica di sportello unico delle attività produttive,  si valuta, in considerazione 

della consistenza degli interventi stessi previsti in progetto, che possano rientrare 

appieno nella procedura di Verifica di esclusione della VAS. 

 

4.3 La VAS regionale e il codice dell'ambiente D. Lgs n° 152 del 03.04.2006 

modificato dal Dlgs n°4/2008 - Norme in materia di Ambiente 

 

Un ulteriore riferimento legilativo è il D.Lgs. n° 152 del 03.04.2006, modificato dal 

D.Lgs. n"4/2008 - Norme in materia di Ambiente, il quale in materia di VAS 

riprende i disposti contenuti nella Direttiva CEE 2001, in linea anche con la legge e i 

disposti normativi della Regione Lombardia. 

 

4 . 4  LA  D.G.R. N° 8/10971 del 30.12.2009 - BURL N° 5 del 01.02 .2010" 
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e 
programmi - VAS ( art. 4, L.R. n° 12/2005; DCR n° 351/2007) - Recepimento 
delle disposizioni di cui al D.lgs 16. 01.2008, n° 4 modifica, integrazione e 
inclusione dei nuovi modelli. 

 
L'ulteriore normativa in materia di VAS meglio definisce le modalità operative , i 

piani sottoposti a VAS ed in particolar modo entra nel merito della figura 

dell'Autorità Competente per la VAS a seguito della sentenza TAR Lombardia che 

aveva annullato il P.G.T. di un Comune Lombardo. 

 

4 . 5  LA  D.G.R. N° 9/3836 del 25.07.2012 - BURL N° 31 del 03.08.2012" 
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e 
programmi - VAS ( art. 4, L.R. n° 12/2005; DCR n° 351/2007) – Approvazione 
allegato 1U – modello metodologico procedurale e organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – variante al Piano dei 



 

 

 

Servizi e al Piano delle Regole. 
 

L'ultima normativa in materia di VAS che meglio definisce le modalità operative, i 

piani sottoposti a VAS c o n  r e l a t i v o  m o d e l l o  m e t o d o l o g i c o ,  

p r o c e d u r a l e  e  o r g a n i z z a t i v o  d e l l a  V A S .  

 
 

5 - IL RAPPORTO PRELIMINARE: INQUADRAMENTO PROCEDURALE 
 
 
Il Rapporto preliminare, redatto ai sensi del punto 5.4 dell'Allegato 1/b della D .G.R. 

n°8/10971 - 2009, ha lo scopo di fornire all'autorità che deve esprimere il 

provvedimento di verifica le informazioni necessarie alla decisione, se il piano 

(Progetto di SUAP in Variante) necessiti di valutazione ambientale o meno. Tali 

informazioni riguardano le caratteristiche della variante urbanistica di Sportello 

Unico, le caratteristiche degli effetti attesi dalla sua attuazione e delle aree 

potenzialmente coinvolte da essi. Il presente documento considera il complesso di 

indirizzi e di norme maturati in sede internazionale, nazionale e regionale connessi 

alle politiche e regolamentazioni definite in materia di valutazione ambientale.  

 

In particolare risultano fondanti i seguenti riferimenti normativi: 

 
o   Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 

2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull'ambiente; 

o Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 - "Legge per il governo del terr i ttorio ; 
o Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale", 

che recepisce la dir. 2001/42/CE; 

o Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, recante "Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale"; 

o    Delibera di Consiglio Regionale del 13 marzo 2007, n. Vll/351, recante "Indirizzi 
generali per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del 
comma 1 dell'articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il 
governo del territorio)"; 

o Delibera di Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420, recante 
"Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e 
programmi - VAS"; 

o Legge Regionale 14 marzo 2008, n. 4, recante "Ulteriori modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del 
territorio)"; 



 

 

 

o Delibera di Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 7110, recante "Valutazione 
ambientale di piani e programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in 
attuazione dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo 
del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e 
programmi' approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 2007"; 

o Delibera di Regionale del 30 dicembre 2009 , n. 8/10971 , recante 
"Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e 
programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle 
disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, 
integrazione e inclusione di nuovi modelli"; 

o Delibera di Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761, recante 
"Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e 
programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento 
delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed 
integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008 , n. 8/642 e 30 dicembre 2009, n. 
8/10971". 

 
o D.G.R. 25 Luglio 2012- n° IX/3836 " Determinazione della procedura di 

Valutazione ambientale di piani e programmi- VAS (art. 4 L.R. 12/2005, dcr n° 
351/2007) Approvazione Allegato 1 u- Modello metodologico procedurale e 
organizzativo della Valutazione Ambientale di Piani e Programmi  ( VAS) - 
Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole. 

 
- LO SCHEMA REGIONALE PER LA VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA 

VAS ED I CONTENUTI Modello metodologico procedurale ed organizzativo 
della VAS di piani e programmi 

 
 

7  -  LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
 
7.1 -  IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato,  in applicazione dell'art. 19 della 

L.r. 12/2005, ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della 

legislazione nazionale. Il PTR assume, consolida e aggiorna il Piano Territoriale 

Paesistico Regionale (PTPR) vigente e ne integra la sezione normativa. 

Il comune di Bulciago è inserito nell'ambito del P.T.R in: SISTEMA TERRITORIALE 

PEDEMONTANO. Nel P.T.P.R. il Comune di Bulciago ricade in UNITA’ 

TIPOLOGICA DI PAESAGGIO – FASCIA COLLINARE LECCHESE, Brianza 

Orientale: PAESAGGI DEGLI ANFITEATRI E DELLE COLLINE 

MORENICHE. Il Paesaggio caratterizzato dalla deposizione di materiali morenici 

che con ampie arcature concentriche cingono i bacini inferiori dei principali laghi. 

Caratteristica è anche la presenza di piccoli laghi rimasti chiusi da sbarramenti 

morenici, di torbiere e superfici palustri. La vicinanza di questo ambito all'alta pianura 



 

 

 

industrializzata, da cui è sovente indissociabile, ne ha fatto almeno nei settori più 

intimamente legati all'espansione metropolitana, un ricetto preferenziale di residenze 

e industrie ad elevata densità. INDIRIZZI  DI TUTELA: Vanno tutelati la struttura 

geomorfologica e gli elementi connotativi del paesaggio agrario. Sulle balze e sui 

pendii è da consentire esclusivamente l'ampliamento degli insediamenti esistenti, con 

esclusione di nuove concentrazioni edilizie che interromperebbero la continuità del 

territorio agricolo. Va inoltre salvaguardata, nei suoi contenuti e nei suoi caratteri di 

emergenza visiva, la trama storica degli insediamenti incentrata talora su castelli, 

chiese romaniche e ricetti conventuali aggreganti gli antichi borghi. 

(vedi schede in seguito). 

 



 

 

 

  
 

Aspetti particolari 
 

Colline 

 

 
 

 
 
 

Vegetazione 

 
 

 

I piccoli bacini lacustri, che stanno alla base
dei cordoni pedemontani, rappresentano
segni evidenti della storia geologica nonché
dell'immagine culturale della Lombardia. Non 
sono poi da dimenticare le numerose
presenze archeologiche che spesso li
caratterizzano. 

 
 
 

Paesaggio agrario 

La struttura del paesaggio agrario collinare è
spesso caratterizzata da lunghe schiere di
terrazzi che risalgono e aggirano i colli, rette
con muretti in pietra o ciglionature. Sulle balze 
e sui pendii si nota la tendenza ad una
edificazione sparsa, spesso nelle forme del
villino, del tutto avulso dai caratteri 
dell'edilizia rurale, ricavata sui fondi dagli
stessi proprietari. 

Indirizzi di tutela 
 

Ogni intervento di tipo infrastrutturale che 
possa modificare la forma delle colline
(crinali dei cordoni morenici, ripiani, trincee, 
depressioni intermoreniche lacustri  o palustri, 
etc.) va escluso o sottoposto a rigorose 
verifiche di ammissibilità. Deve anche 
essere contemplato ripristino di situazioni 
deturpate da cave e manomissioni in genere. 

 
 
 

 
 
 
 

piccoli bacini lacustri che stanno al piede
dei cordoni pedemontani sono da
salvaguardare integralmente, anche tramite 
la previsione, laddove la naturalità si
manifesta ancora ìn forme dominanti, di
ampie fasce dì rispetto dalle quali siano
escluse l'edificazione e/o le attrezzature
ricettive turistiche anche stagionali
(campeggi, posti di ristoro, etc.). 

 
 

 
 

 



 

 

 

  

 

 
Gli insediamenti esìstenti 
Sono prevalentemente collocati in posizione 
di grande visibilità e spesso caratterizzati 
dalla presenza di edifici di notevole qualità
architettonica. 

 
 
 
 
 
 
 

 

La vicinanza ai grandi centri di pianura ha
reso queste colline fin dal passato luogo 
preferito per la villeggiatura, dando luogo ad
insediamenti di grande valore  iconico, spesso, 
purtroppo, alterati da edilizia recente collocata 
senza attenzione alla costruzione antica dei 
luoghi. La caratteristica peculiare di questi 

insediamenti è di costituire, singolarmente, 
una unità culturale villa e annesso parco o 
giardino e, nel loro insieme, un sistema di 
elevata rappresentatività e connotazione 
dell'ambito paesistico. 

 
 
 
 

simbolico - culturali 

 
 

 
 

I fenomeni geomorfologici 
Come nella fascia prealpina anche qui la
giacenza di fenomeni particolari (trovanti,
orridi, zone umide, etc.) costituisce un valore 
di ulteriore qualificazione del paesaggio con
evidente significato didattico. 

 

 
Gli interventi edilizi di restauro e 
manutenzione in tali contesti devono ispirarsi 
al più rigoroso rispetto dei caratteri e delle 
tipologie edilizie locali. Tutti gli interventi di 
adeguamento tecnologico (reti) e, in genere, 
tutte le opere di pubblica utilità, 
dall'illuminazione pubblica all'arredo degli 
spazi pubblici, alle pavimentazioni stradali , 
all'aspetto degli edifici collettivi devono 
ispirarsi a criteri di adeguato inserimento. 

 
 

La grande rilevanza paesistico-culturale del 
sistema giardini - ville - parchi - architetture 
isolate, impone una estesa ed approfondita 
ricognizione dei singoli elementi che lo 
costituiscono , considerando sia le 
permanenze che le tracce e i segni ancora 
rinvenibili di parti o di elementi andati 
perduti. La fase ricognitiva, che non può 
essere elusa, prelude alla promozione di 
programmi di intervento finalizzati alla 
conservazione e trasmissione del sistema 
insediativo e delle sue singole componenti, 
restituendo, ove persa, dignità culturale e 
paesistica ed edifici, manufatti, giardini ed 
architetture vegetali. 

 
 

Va promossa la rilevazione e la tutela di tutti 
questi elementi "minori" che hanno formato e 
caratterizzato storicamente il connettivo dei 
più vasti sistemi territoria li e segnano la 
memoria dei luoghi. 

 
 
 

Tali fenomeni particolari vanno censiti, e 
vanno promosse tutte le azioni atte a 
garantirne la tutela integrale, prevedendo 
anche, ove necessario, l'allontanamento di 
attività che possano determinarne il degrado 
e/o la compromissione, anche parziale. Va 
inoltre garantita, in generale, la possibilità di 
una loro fruizione paesistica controllata 
(visite guidate, visibilità da percorsi pubblici 
o itinerari escursionistici ... ). 



 

 

 

Il P.T.R. colloca il comune di B u l c i a g o  all'interno d e l  S i s t e m a  T e r r i t o r i a l e  

P e d e m o n t a n o  c o m e  s e g u e :  

 

 

 

 
 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 
 

 



 

 

 

2.2 –  

 

 



 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 
 



 

 

 

 
 



 

 

 

 
 

Il progetto proposto di SUAP in variante per la formazione di nuova Sl produttiva interna 

ai reparti aderisce perfettemante alle previsioni del PTR e del PTPR  in quanto: 

- non produce consumo di suolo ma genera un migliore utilizzo funzionale del patrimonio 

edilizio esistente; 

- le opere di urbanizzazione correlate all’intervento di nuova SL sono proposte con una 

variante all’azzonamento di rilievo assai contenuto, finalizzato unicamente alla 

necessità di precisare la collocazione delle superfici da destinare a servizi pubblici 

(parcheggi previsti in cessione al Comune). 

 

7.2 IL P.T.C.P. DELLA PROVINCIA DI LECCO 
 
 
L'area e  g l i  i m m o b i l i  o g g e t t o  d i  i n t e r v e n t o  s o n o  i n s e r i t i  n e l  

P . T . C . P .  c o m e  s e g u e :  

 

 



 

 

 

IL P.T.C.P. DELLA PROVINCIA DI LECCO 
 
 

  

Q u a d r o  s t r u t t u r a l e  1  

A S S E T T O  

I N S E D I A T I V O :  

Gli immobili e le aree oggetto di 
intervento ricadono in ambiti del 
sistema insediativo, aree 
produttive di interesse 
sovraccomunale – art. 28 e Polo 
produttivo di interesse 
sovraccomunale – art. 29. 

Il progetto proposto di SUAP in 
variante per la formazione di 
nuova Sl produttiva interna ai 
reparti produttivi dei capannoni 
esistenti aderisce perfettemante 
alle previsioni del PTCP vigente 
– quadro strutturale 1 – assetto 
insediativo in quanto: 

1) non produce consumo di 

suolo ma genera un migliore 

utilizzo funzionale del 

patrimonio edilizio esistente, 

azonato entro le aree destinate 

allo scopo produttivo; 

 2) le opere di urbanizzazione 

correlate all’intervento di nuova 

SL sono proposte con una 

variante all’azzonamento di 

rilievo assai contenuto, 

finalizzato unicamente alla 

necessità di precisare la 

collocazione delle superfici da 

destinare a servizi pubblici 

(parcheggi previsti in cessione 

al Comune). 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

IL P.T.C.P. DELLA PROVINCIA DI LECCO 
 
 

 

 

 

Q u a d r o  s t r u t t u r a l e  2  

V A L O R I  P A E S I S T I C I  

E  A M B I E N T A L I :  

Gli immobili e le aree oggetto di 
intervento ricadono in ambiti del 
defintiti come “territorio 
urbanizzato”. 

Il progetto proposto di SUAP in 
variante per la formazione di 
nuova Sl produttiva interna ai 
reparti produttivi dei capannoni 
esistenti aderisce perfettemante 
alle previsioni del PTCP vigente 
– quadro strutturale 2 – valori 
paesistici e ambientali in quanto: 

1) non produce consumo di 

suolo ma genera un migliore 

utilizzo fuonzionale del 

patrimonio edilizio esistente, 

azonato entro le aree destinate 

allo scopo produttivo; 

 2) le opere di urbanizzazione 

correlate all’intervento di nuova 

SL sono proposte con una 

variante all’azzonamento di 

rilievo assai contenuto, 

finalizzato unicamente alla 

necessità di precisare la 

collocazione delle superfici da 

destinare a servizi pubblici 

(parcheggi previsti in cessione 

al Comune). 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

IL P.T.C.P. DELLA PROVINCIA DI LECCO 
 
 

 

 

 

Q u a d r o  s t r u t t u r a l e  3  

S I S T E M A  R U R A L E  

P A E S I S T I C O  

A M B I E N T A L E :  

Gli immobili e le aree oggetto di 
intervento ricadono in ambiti 
totalmente esterni alle aree 
classificate nel sistema rurale / 
paesistico / ambientale. 

Il progetto proposto di SUAP in 
variante per la formazione di 
nuova Sl produttiva interna ai 
reparti produttivi dei capannoni 
esistenti aderisce perfettemante 
alle previsioni del PTCP vigente 
– quadro strutturale 3 –  sistema 
rurale / paesistico / ambientale in 
quanto: 

1) non produce consumo di 

suolo ma genera un migliore 

utilizzo fuonzionale del 

patrimonio edilizio esistente, 

azonato entro le aree destinate 

allo scopo produttivo; 

 2) le opere di urbanizzazione 

correlate all’intervento di 

nuova SL sono proposte con una 

variante all’azzonamento di 

rilievo assai contenuto, 

finalizzato unicamente alla 

necessità di precisare la 

collocazione delle superfici da 

destinare a servizi pubblici 

(parcheggi previsti in cessione 

al Comune). 

 

 

 

 

IL P.T.C.P. DELLA PROVINCIA DI LECCO 



 

 

 

 
 

 

 

 

Q u a d r o  s t r u t t u r a l e   

R E T E  E C O L O G I C A  
P R O V I N C I A L E  
P R O G E T T O -  
E L E M E N T I  
F U N Z I O N A L I  A L L A  
R E P  :  

Gli immobili e le aree oggetto di 
intervento ricadono in ambiti 
esterni (anche se limitrofi) alle 
aree classificate nel sistema della 
REP. 

Il progetto proposto di SUAP in 
variante per la formazione di 
nuova Sl produttiva interna ai 
reparti produttivi dei capannoni 
esistenti aderisce perfettemante 
alle previsioni del PTCP vigente 
– quadro strutturale –  elementi 
funzionali alla REP – progetto in 
quanto: 

1) non produce consumo di 

suolo ma genera un migliore 

utilizzo fuonzionale del 

patrimonio edilizio esistente, 

azonato entro le aree destinate 

allo scopo produttivo; 

 2) le opere di urbanizzazione 

correlate all’intervento di 

nuova SL sono proposte con una 

variante all’azzonamento di 

rilievo assai contenuto, 

finalizzato unicamente alla 

necessità di precisare la 

collocazione delle superfici da 

destinare a servizi pubblici 

(parcheggi previsti in cessione 

al Comune). 

Il progetto non incide neppure 

in alcun modo sulle fasce di 

rispetto del “corridoio fluviale 

di secondo livello da 

riqualificare”. 
Complessivamente dunque possiamo affermare che il progetto di SUAP in variante al P.G.T. 



 

 

 

proposto dal progetto allegato non si pone in contrasto con gli obbiettivi del P.T.C.P. anche 

considerando: che: 

• l'area è completamente all’interno degli ambiti di accessibilità sostenibile (art. 20, PTCP 

Lecco), infatti la strada percorsa da linee di trasporto pubblico locale è ad una distanza 

inferiore di 300 mt (linea princiapale di TPL COMO – BERGAMO), la distanza dalla 

più vicina stazione ferroviaria è contenuta nei 600 mt (Stazione RFI Linea LECCO – 

MILANO); 

• Presenza di strade che rientrano nella categoria della "viabilità a prevalente servizio di 

insediamenti produttivi" (art.18, comma 4, PTCP Lecco); 

• L'ambito produttivo in esame è d'interesse sovra comunale (art. 28, PTCP Lecco), e rientra 

anche nel polo produttivo sovra comunale (art. 29, PTCP Lecco). 

 

7.3 LA PIANIFICAZIONE COMUNALE 
 

  IL PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO VIGENTE ED I VINCOLI 
ESISTENTI DI NATURA PAESAGGISTICA  
 
Il comune di B u l c i a g o  è dotato di Piano del Governo del Territorio a p p r o v a t o  e  

v i g e n t e . 

L'Azienda Committente propone all'Amministrazione Comunale - in procedura S.U.A.P. - 

una variante urbanistica finalizzata a consentire all'azienda medesima di permanere a 

svolgere la propria attività sul territorio comunale, come meglio dettagliato nella relazione 

sul ciclo produttivo aziendale. 

La variante urbanistica prende le mosse da un preliminare parere favorevole espresso dal 

Comune di Bulciago a seguito di specifica richiesta inoltrata dall'azienda proponente 

(unitamente alla Società Linea Colombo S.r.l.) in data 04 maggio 2018 - prot. n° 3366 e sulla 

quale il Comune ha espresso parere preventivo favorevole con condizioni emesso con nota 

prot. 4754 del 22/06/2018.  

Sulla medesima proposta la Giunta Comunale, con propria Deliberazione n° 71 del 30 maggio 

2018, ha formulato atto di indirizzo favorevole, riconoscendo l'intervento proposto quale 

"intervento strategico per lo sviluppo produttivo del territorio comunale".  

Nello specifico la variante urbanistica proposta è inerente all'aumento della Superficie lorda 

di pavimento (Sl) ad uso produttivo, da eseguire all'interno della sagoma dei fabbricati 

esistenti, meglio individuati nei capitoli che seguono, per la formazione di una nuova 

superficie produttiva pari a mq 1.707,70. 



 

 

 

La variante al vigente P.G.T. è richiesta in applicazione dei seguenti dispositivi normativi: 

- art. 8 del D.P.R. 160/2010; 

- art. 97 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 

La proposta di variante urbanistica riguarda immobili di tipologia produttiva ed uffici 

pertinenziali con aree e terreni annessi e pertinenti già descritti al capitolo 1) che precede. 

Gli immobili di che trattasi, sono azonati nel vigente Piano di Governo del Territorio del 

Comune di Bulciago (Lc), approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 24 del 

22.07.2008 come segue: 

per quanto attiene alle aree ed edifici all'interno dei quali sarà ubicata la nuova Sl: 

- Bulciago (Lc), Fg. 906: 

mappale 3597 - E.U. are 27.52; 

mappale 3596 - E.U. are 12.60; 

mappale 3599 - E.U. are   3.70; 

e al N.C.E.U. come segue: 

- Bulciago (Lc), Fg. 06: 

mappale 3597 sub 701 - D1; 

mappale 3596 sub 701 - D1; 

mappale 3599 sub 701 - D1. 

- tutti azonati in: Ambiti Consolidati a destinazione produttiva - Polo produttivo di Interesse 

Sovraccomunale individuato nel P.T.C.P. 

Per quanto attiene alle aree destinate a parcheggi di uso pubblico pari ad 1/6 della Sl e la 

quota di standard in cessione per destinazioni produttive pari al 10% della Sl (ed anch’esse 

previste quali aree a parcheggio ulteriori in fregio a Via della Miniera) ed in particolare: 

- Bulciago (Lc), Fg. 906: 

mappale 3466 - E.U. are 26.09; 

mappale 4305 - E.U. are   0,87: 

- così azonati: per la maggior parte in Ambiti Consolidati a destinazione produttiva - Polo 

produttivo di Interesse Sovracomunale individuato nel P.T.C.P. e per la minor parte (quella 

destinata dal progetto a parcheggio di uso pubblico) in: aree ed edifici e strutture pubbliche 

o di interesse pubblico o generale a servizio insediamenti produttivi - P - parcheggi; 

mentre per il mappale: 

- Bulciago (Lc), Fg. 906: 

mappale 4303 - E.U. are   8.77: 

- così azonato: per una parte in Area a verde di rispetto e salvaguardia ambientale - Polo 



 

 

 

produttivo di Interesse Sovraccomunale individuato nel P.T.C.P. e per una restante parte 

(quella destinata dal progetto ad area a standard) in: reticolo idrico minore e fascia di rispetto 

A ai sensi della DGR N° 7/7668 e s.m.i. - limite di rispetto elettrodotti - Polo produttivo di 

Interesse Sovraccomunale individuato nel P.T.C.P. 

Si evidenzia, come è già noto anche all'Amministrazione Comunale, che nella cartografia del 

P.G.T. vigente sul lotto di cui al mappale 3466 è riportato, come già esistente, un edificio di 

cui alle previsioni generali del P.L. Gambaione, edificio che non fu mai costruito, come non 

fu mai data esecuzione alle pertinenti aree a parcheggio esterno, aree che oggi il progetto ha 

individuato a servizio della presente pratica SUAP in variante al P.G.T. vigente. Il lotto 

pertanto allo stato di fatto risulta privo di edifici, come ben rappresentato nelle tavole 

progettuali allegate. 

La variante urbanistica è inerente alla realizzazione di nuova Sl (aumento della Superficie 

Lorda di pavimento - Sl) da realizzare all'interno della sagoma dei fabbricati produttivi 

esistenti, ove esercita l'attività produttiva industriale l'Azienda proponente. 

La nuova Sl proposta in progetto è pari a mq 1.707,70. 

L'area individuata per la dotazione di parcheggi pubblici (ad uso pubblico) ed area a standard 

per destinazioni produttive è ubicata in area non limitrofa ma in continuità al complesso 

produttivo Gambaione (mappali 3466 / 4305 e 4303). 

La richiesta è motivata dalla necessità aziendale di riorganizzare l'attività produttiva con 

aumento del personale impiegato. Detta attività di riorganizzazione aziendale risulta ormai 

indifferibile e quanto più necessaria oggi, anche alla luce delle recenti disposizioni in ordine 

al distanziamento minimo dei luoghi e delle postazioni di lavoro indotte dalla lotta alla 

pandemia Covid - 19. 

Infatti, l'azienda già dal 14 ottobre 2013 (con nota prot. n° 4822), aveva proposto al Comune 

di Bulciago un progetto che prevedeva l'incremento della Sl interna ai capannoni in uso 

all'attività produttiva.  

Momentaneamente, ma con notevole sforzo economico - oggi difficilmente sostenibile a 

causa del più ridotto margine di guadagno sul prodotto finito - l'Atelier Archiand, pur di 

mantenere in essere la propria attività sul territorio comunale, ha sottoscritto un contratto di 

locazione dell'unità immobiliare limitrofa, individuata in mappa con il mappale 3596 

(circostanza questa, già nota all'Amministrazione Comunale).  

E' una soluzione provvisoria e che necessita di un superamento in positivo, superamento 

unicamente perseguibile con la formazione di una maggior superficie produttiva, interna ai 

fabbricati esistenti, che non incrementa il consumo di suolo, come rappresentato negli 



 

 

 

elaborati grafici di progetto allegati alla proposta di SUAP in variante. 

 

- dettaglio della variante proposta: 

 

- la variante inerisce una minima variazione all'azonamento (unicamente al fine di reperire 

maggiori superfici da adibire a parcheggio pubblico) e delle Norme Tecniche vigenti del 

Documento di Piano - Piano dei Servizi e Piano delle Regole - elaborato C3: 

 

MODIFICA TAVOLE DELL'AZONAMENTO: 

per una porzione della superficie del mappale 4303 - E.U. are   8.77: 

- VIGENTE: per una parte in Area a verde di rispetto e salvaguardia ambientale - Polo 

produttivo di Interesse Sovraccomunale individuato nel P.T.C.P. e per una restante parte: 

reticolo idrico minore e fascia di rispetto A ai sensi della DGR N° 7/7668 e s.m.i. - limite di 

rispetto elettrodotti - Polo produttivo di Interesse Sovraccomunale individuato nel P.T.C.P. 

- PROPOSTA DI VARIANTE: per una porzione del mappale 4303 in: "aree di interesse 

pubblico o generale" con l'identificativo "P" parcheggi - Polo produttivo di Interesse 

Sovraccomunale individuato nel P.T.C.P. - limite di rispetto elettrodotti - Polo produttivo di 

Interesse Sovraccomunale individuato nel P.T.C.P. 

Si specifica che: 

- la consistenza del mappale 4303 – catastalmente è pari a mq 877,00; 

- la consistenza reale del lotto, rilevata in loco, è corripondente a circa mq 1.111,00; 

- la superficie del mappale interessata dalla variante SUAP inerisce solo le aree ad oggi 

destinate a verde e fascia di rispetto corrispondenti ad una superficie reale di circa mq 

800,00.  

 

MODIFICA ALLE N.T.A.: 

- ART. 4/4 - ambito consolidato a destinazione produttiva, terziaria e ricettiva - comma 

4/4.a3) - Indici: 

VIGENTE: 

- Sl: 75% di Sf 

PROPOSTA DI VARIANTE:  

- Sl: 127,32% di Sf (per il comparto di cui ai mappali 3597 / 3596 / 3599) 

 

La collocazione della nuova SL produttiva all’interno della sagoma dei fabbricati esistenti, 



 

 

 

complessivamente, non altera gli equilibri di natura urbanistica del comparto, così come 

rappresentato nelle 3 tavole di analisi territoriale allegate. 

La modifica all’azzonamento, riferita unicamente alla superficie di circa mq 800,00, riguarda 

esclusivamente la trasformazione della destinazione d’uso di una porzione già afferente alle 

aree per servizi del P.d.R. del P.G.T. vigente, individuata con destinazione: 

- parte in “aree a verde di rispetto e salvaguardia ambientale”; 

- parte in “reticolo minore e fascia di rispetto”. 

Invariata la destinazione della restante porzione di superficie del mappale che è azzonata (e 

resta tale) in Ambiti Consolidati a destinazione Produttiva. 

 

Si specifica che le aree e gli immobili rientrano nella fascia di cui al Vincolo Paesaggistico 

di cui al D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. - Fiumi, Torrenti e Corsi d'acqua pubblici e relative sponde 

- Lambro del Molinello - Codice SIBA N° 97130114. 

 

Dal punto di vista paesaggistico gli interventi proposti sono ammessi dal Vincolo vigente 

previo acqusizione della prescritta autorizzazione paesaggistica del tipo semplificato. 

 

TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO – DPR 31/2017: 
 
B   3) minime modifiche prospetti; 

B   4) minime modifiche impianti in coperture; 

B 11) modifica sede viabile con parcheggi ad uso pubblico; 

B 12)  nuovi punti luce pubbl. illuminaz.; 

B  21) cancelli e recinzioni. 

 

 

 

 

 

 
 
ESTRATTO MAPPA DELL'AREA ED IMMOBILI DEL PROGETTO SUAP IN 
VARIANTE AL PGT PER FORMAZIONE NUOVA (Sl) INTERNA (CERCHIO IN 
TINTA ROSSA) E FORMAZIONE AREA A PARCHEGGIO AD USO PUBBLICO ED 
AREA STANDARD – anch’essa destinata a parcheggio (CERCHIO IN TINTA BLU) 
 
 



 

 

 

 



 

 

 

ESTRATTO P.G.T. VIGENTE - DELL'AREA ED IMMOBILI DEL PROGETTO SUAP 
IN VARIANTE AL PGT PER FORMAZIONE NUOVA (Sl) INTERNA (CERCHIO IN 
TINTA ROSSA) E FORMAZIONE AREA A PARCHEGGIO AD USO PUBBLICO ED 
AREA STANDARD, anch’essa destinata a parcheggio (CERCHIO IN TINTA BLU) 
 
 

 
  



 

 

 

 
PROPOSTA AZZONAMENTO VARIANTE S.U.A.P. 

 

 



 

 

 

 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 
 

 
 
FOTO 1 VEDUTA DEL COMPARTO DA NORD - DALLA PUBBLICA VIABILITA' di accesso 
generale al comparto industriale 

 

 
 

FOTO 2 VEDUTA DEL COMPARTO VERSO NORD / EST - DALLA AREA VERDE ambientale 
posta a filtro la pubblica viabilità comunale e provinciale ex SS. 342 - Como - Bergamo 

 
 



 

 

 

 

 
 
 
FOTO 3 VEDUTA DEL COMPARTO DA NORD - DALLA PUBBLICA VIABILITA' di accesso 
generale al comparto industriale 

 
 

 
 
 

FOTO 4 VEDUTA GENERALE DELLA FACCIATA VERSO NORD 
 
 



 

 

 

 
 
 

 
 

FOTO 5 VEDUTA GENERALE DELLA FACCIATA VERSO OVEST. Questa è la porzione di 
facciata sulla quale sono previste in esecuzione le opere modificative dei prospetti della fabbrica 
esistente consistenti in due griglie per l'areazione collegate all'impianto di trattamento aria degli 
ambienti interni. Sul medesimo prospetto, in copertura, è prevista la formazione di due torrini di 
esalazione del medesimo impianto di ventilazione artificiale. 
 



 

 

 

 
 

      FOTO 6  VEDUTA AREA DA DESTINARSI A PARCHEGGIO AD USO PUBBLICO 

 

 

    FOTO 7   VIA ALLA MINIERA - VEDUTA AREA DA DESTINARSI A 

    PARCHEGGIO AD USO PUBBLICO 
 



 

 

 

      
 

FOTO 8   VIA ALLA MINIERA - SULLO SFONFO VEDUTA AREA DA DESTINARSI A 
STANDARD IN CESSIONE PER DESTINAZIONE PRODUTTIVA 

 
 

         
 

FOTO 9  VIA ALLA MINIERA - VEDUTA AREA  MAPPALE 4303  DA TRASFORMARE IN 
AREE DI INTERESSE PUBBLICO O GENERALE A SERVIZIO DEGLI INSEDIAMNETI 
PRODUTTIVI CON IDENTIFICATIVO P – PER N° 21 NUOVI PARCHEGGI PUBBLICI 



 

 

 

 
PER QUANTO ATTIENE ALLE OPERE OGGETTO DI VALUTAZIONE 

PAESAGGISTICA DEL TIPO SEMPLIFICATO: 

 

- PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del Dlgs 42/04) 
 
c) fiumi, torrenti, corsi d'acqua 
 

Il progetto di SUAP in variante al P.G.T. riguarda nel complesso i fabbricati e le aree 

sopraelencate. Dal punto di vista paesaggistico il progetto si concentra prevalentemente per 

opere relative alla formazione delle aree a parcheggio ad uso pubblico sul comparto contiguo 

mentre, per sole opere minimali, riguarda i fabbricati produttivi esistenti (trattandosi appunto 

di variante urbanistica unicamente finalizzata alla formazione di Superficie Lorda produttiva 

interna). 

Il progetto prevede la completa riorganizzazione dei reparti aziendali dell'Atelier Archiand.  

L'azienda ormai da anni ha infatti necessità di nuovi idonei spazi per lo svolgimento 

dell'attività produttiva di complementi di arredo per la propria clientela formata da aziende 

di rilievo internazionale. Già da parecchi anni, l'Azienda ha proposto al Comune il progetto 

di costruzione di nuova superficie di reparti produttivi entro la sagoma dei capannoni 

esistenti. La mancanza di disponibilità delle aree prescritte dal P.G.T. ed inerenti 

principalmente la dotazione di parcheggi pubblici o di uso pubblico, non ha di fatto consentito 

l'attuazione di tale progetto, che invero risulta essere vitale per la sopravvivenza stessa di 

un'azienda capace di produrre prodotti industriali di livello medio - alto per clientela 

nazionale ed internazionale, ma che soffre la carenza di idonei ambienti di lavoro. Gli attuali 

reparti produttivi dell'azienda non sfruttano altezza dei capannoni esistenti, in quanto la 

produzione richiede altezze più contenute, con spazi adatti ad essere perfettamente 

condizionati e mantenuti a temperatura costante per preservare il livello qualitativo della 

produzione.  

Il progetto risolve in maniera definitiva tale necessità con la formazione di tre nuovi reparti 

produzione al piano primo e la dotazione di aree a parcheggio ad uso pubblico e standard 

urbanistici, reperiti in proprietà in un ambito contiguo  all'azienda stessa e che prima erano 

dismessi e sottoutilizzati in fregio alle aree oggetto di sfruttamento minerario. 

In totale i nuovi reparti produttivi industriali, tutti reperiti e ricavati all'interno della sagoma 

dei capannoni esistenti, senza alcun incremento di consumo di suolo, avranno una nuova 

superficie Sl pari a mq 1707,70. 



 

 

 

Nel dettaglio il progetto prevede: 

- sul mappale 3597 sub 701: nuovo reparto zona produzione al piano primo avente una 

superficie netta di mq 396,60 con requisiti di aeroilluminazione artificiale adatta alla 

produzione e lavorazione. Dal punto di vista paesaggistico non sono previste opere oggetto 

di autorizzazione; 

- sul mappale 3596 sub 701: nuovo ampio reparto zona produzione al piano primo suddiviso 

in più ambienti aventi le seguenti destinazioni e superfici: 

- disimpegno e scale con montacarichi: mq 77,25;  

- una superficie reparto produzione di mq 379,96 con requisiti di aeroilluminazione artificiale 

adatta alla produzione e lavorazione; 

- una superficie reparto produzione di mq 341,23 con requisiti di aeroilluminazione naturale 

diretta; 

- un secondo vano scale; 

- un nuovo blocco uffici pertinenziali e spogliatoi maschili e femminili, aventi le seguenti 

caratteristiche: due uffici di mq 47,40 + mq 21,91; due spogliatoi e servizi per dipendenti 

aziendali di mq 30,40 + mq 22,40 - tutti ambienti con requisiti di aeroilluminazione artificiale 

adatta alla produzione e lavorazione. 

Dal punto di vista paesaggistico sono previste l'esecuzione di opere per la formazione di due 

griglie di areazione sul prospetto ovest e due torrini di esalazione sulla copertura. 

- sul mappale 3599 sub 701: nuovo reparto zona produzione al piano primo avente una 

superficie netta di mq 153,90 con requisiti di aeroilluminazione naturale diretta con annesso 

magazzino per le merci - senza presenza fissa di persone - avente una superficie di mq 138,38. 

Dal punto di vista paesaggistico non sono previste opere oggetto di autorizzazione; 

 

 
formazione nuova area a parcheggio ad uso pubblico e reperimento area a standard: 
 

Il progetto prevede la formazione di una nuova ampia area a parcheggio ad uso pubblico ed 

il reperimento dello standard dovuto per destinazione produttiva, calcolato come da 

previsione del P.G.T. vigente nella misura del 10% della nuova Sl consistente in un'ulteriore 

area parcheggi di interesse pubblico e generale a servizio degli insediamenti produttivi da 

cedersi al Comune. 

L'area a parcheggio ad uso pubblico soddisfa appieno le necessità di parcheggio pubblico pari 

ad 1/6 della nuova Sl. 



 

 

 

In particolare: 

- sui mappali 3466 e 4305: formazione di nuova area a parcheggio di uso pubblico necessaria 

al soddisfacimento dei parametri urbanistici ed edilizi del PGT vigente; 

- sul mappale 4303: formazione di nuova area a parcheggio di uso pubblico da cedersi al 

Comune quale reperimento di area a standard necessaria al soddisfacimento dei parametri 

urbanistici del PGT vigente. 

Descrizione di opere e lavori inerenti alla nuova area a parcheggio mappali 3455 e 4305: 

la nuova area a parcheggio ad uso pubblico è prevista in attuazione delle le previsioni del 

P.G.T. vigente (ed anche del pre - vigente Piano Attuativo Gambaione). Sarà collocata in 

fregio alla strada esistente, Via alla Miniera, in zona facilmente ed agevolmente 

raggiungibile, sia per il comparto di progetto ma anche per l'intero complesso produttivo 

dell'ex P.L. Gambaione. 

Il progetto prevede la formazione di parcheggi in linea con pavimentazione in asfalto (come 

già esistente in tutto il resto del comparto) con dotazione di prescritta segnaletica verticale e 

orizzontale, secondo il vigente codice della strada. Il progetto non prevede la formazione di 

una nuova rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche in quanto l'area è già stata 

dotata di tale infrastruttura in sede di formazione delle opere urbanizzative generali del P.L. 

e pertanto, l'implementazione proposta, non va a modificare di fatto la situazione relativa alla 

raccolta dell'acqua piovana che è sufficiente e ben mantenuta. 

Il progetto prevede anche la formazione di una diversa recinzione della restante porzione del 

lotto di cui al mappale 3466, non interessato dalle opere relative ai nuovi parcheggi, con 

formazione di muretto e soprastante recinzione metallica, due cancelli carrabili e un 

cancelletto pedonale, il tutto per dare accessibilità al lotto retrostante che ha destinazione 

urbanistica produttiva. 

Si evidenzia, come già riportato al pragrafo 3) della presente relazione, che nella cartografia 

del P.G.T. vigente sul tale lotto è riportato, come già esistente, un edificio di cui alle 

previsioni generali del P.L. Gambaione, edificio che non fu mai costruito, come non fu mai 

data esecuzione alle pertinenti aree a parcheggio esterno, aree che oggi il progetto ha 

individuato a servizio della presente pratica SUAP in variante al P.G.T. vigente. 

Il lotto pertanto allo stato di fatto risulta privo di edifici, come rappresentato nelle tavole 

progettuali allegate. 

Descrizione di opere e lavori inerenti alla nuova area a parcheggio mappale 4303: 

la nuova area a parcheggio ad uso pubblico da cedersi al Comune, è prevista in variante 



 

 

 

urbanistica rispetto alle previsioni del P.G.T. vigente (ed anche del pre - vigente Piano 

Attuativo Gambaione) e precisamente in proposta zona "Aree di interesse pubblico o generale 

a servizio degli insediamenti produttivi" con l'identificativo P (Parcheggio).  

Sarà collocata in fregio alla strada esistente, Via alla Miniera, frontalmente alla nuova area 

parcheggio descritta al precedente punto, quindi anch'essa in zona facilmente ed agevolmente 

raggiungibile, sia per il comparto di progetto ma anche per l'intero complesso produttivo 

dell'ex P.L. Gambaione. 

Il progetto prevede la formazione di parcheggi in linea con pavimentazione in asfalto (come 

già esistente in tutto il resto del comparto) con dotazione di prescritta segnaletica verticale e 

orizzontale, secondo il vigente codice della strada. La perimetrazione verso l'area a verde sarà 

definita da un cordolo a raso, con la sola eccezione della porzione verso monte che sarà 

definita da un muro di contenimento.  E' altresì prevista la posa di un guard rail mettalico a 

protezione del traliccio ubicato nella porzione che verrà mantenuta a verde.  

 

A completamento della rete della pubblica illuminazione si prevede la formazione in opera 

di due nuovi punti luce a LED su palo di altezza pari a quelli già esistenti nel comparto 

(anch'essi risalenti alla lottizzazione). La nuova rete pubblica illuminazione sarà collegata 

alla rete condominiale esistente, come rappresentato nelle allegate tavole progettuali. 

 

Il progetto comporterà i conseguenti effetti – valutati paesaggisticamente come segue: 

 

• cromatismi dell'edificio: nessuna modifica degli attuali cromatismi.  

• rapporto vuoto/pieni: il progetto proposto non modifica i rapporti vuoti - pieni degli 

edifici esistenti. 

• sagoma: nessuna modifica di sagoma;  

• volume: nessuna modifica inerente ai volumi autorizzati; 

• caratteristiche architettoniche: le caratteristiche architettoniche del complesso 

edificato vengono sostanzialmente mantenute inalterate dal progetto di SUAP. Tutti gli 

interventi proposti in progetto, essendo relativi prevalentemente ad opere stradali per 

formazione aree a parcheggio di uso pubblico e opere minori di dettaglio, comportano 

una sostanziale conferma dell'impatto dell'edificazione esistente autorizzata rispetto al 

contesto paesaggistico del comparto di riferimento. 

• copertura: nessuna modifica alla copertura autorizzata se non per la installazione di 



 

 

 

due torrini di esalazione di foggia, colore simili agli esistenti nel comparto; 

• pubblici accessi: il progetto non prevede la modifica degli accessi al comparto 

produttivo, che saranno mantenuti come esistenti allo stato di fatto autorizzato. La 

modifica parziale delle opere a completamento della viabilità di Via alla Miniera, 

ineriscono esclusivamente la necessità (prevista dalle norme vigenti) di reperire spazi a 

parcheggio ad uso pubblico pari ad 1/6 della nuova Sl realizzata all'interno dei capannoni 

esistenti. 

• impermeabilizzazione del terreno: il progetto non prevede nuove superfici 

impermeabili, se non quelle strettamente necessarie al completamento delle asfaltature 

nella fascia perimetrale laterale sinistra e destra  della Via alla Miniera, lavori necessari 

al reperimento delle prescritte dotazioni di parcheggi ad uso pubblico; 

• movimenti di terreno/sbancamenti: il progetto non prevede sostanziali 

movimentazione di terreni o sbancamenti.  

• realizzazione di infrastrutture accessorie: il progetto non  prevede la formazione di 

infrastrutture accessorie ed alcun aumento di superficie coperta. La nuova Superficie 

Lorda produttiva sarà ricavata unicamente all'interno dei capannoni esistenti; 

• alterazione dello skyline (profilo dell'edificio o profilo dei crinali) / alterazione 

percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale): il progetto di SUAP in 

variante non prevede la modificazione dello skyline dell'edificio. Nel complesso, 

considerando anche le opere necessarie alla formazione delle aree a parcheggio ad uso 

pubblico, il progetto non presenta variazioni significative della percezione paesaggistica 

dell'occluso costruito a favore del verde e dello spazio libero da edificazione e/o rispetto 

alla alterazione percettiva del paesaggio; 

• interventi su elementi arborei e vegetazione: il progetto non modifica sostanzialmente 

gli elementi arborei delle aree a verde (ovviamente date per eseguite tutte le opere di cui 

all'autorizzazione al Taglio Piante n° 03/2020 del 24.06.2020).  

 
 

8. DISAMINA DELLE POSSIBILI CRITICITA' E POSITIVITA’ D E L  
P R O G E T T O  D I  S U A P  I N  V A R I A N T E :  

 

S i  p r o c e d e  d i  s e g u i t o  a d  u n a  l e t t u r a  d e g l i  e l e m e n t i  t e r r i t o r i a l i  

c h e  p o s s o n o  s u s c i t a r e  c r i t i c i t à ,  m a  c h e  d i  s e g u i t o  s o n o  s t a t i  

a n a l i z z a t i  e d  a p p r o f o n d i t i :  



 

 

 

 

 

I l  c o m p a r t o  d i  r i f e r i m e n t o  è  i n s e r i t o  n e l  t e s s u t o  u r b a n o  

c o n s o l i d a t o .  N e s s u n a  c r i t i c i t à  p u ò  e s s e r e  s u s c i t a t a ,  a  l i v e l l o  

u r b a n i s t i c o  n e l l ’ i n s e r i m e n t o  d i  n u o v a  S l  i n t e r n a  a i  r e p a r t i  

p r o d u t t i v i  d e l l ’ a z i e n d a .  La fabbrica è dedita alla produzione ed assemblaggio di 

componenti di arredo e risulta composta da reparti produttivi ed uffici pertinenziali, per i 

quali il progetto prevede la completa riorganizzazione. 

Infatti, l'azienda ha necessità di nuovi idonei spazi per lo svolgimento della propria attività 

produttiva di complementi di arredo per la propria clientela. 

Già da parecchi anni, l'Azienda ha proposto al Comune il progetto di costruzione di nuova 

superficie di reparti produttivi entro la sagoma dei capannoni esistenti.  

La mancanza di disponibilità delle aree prescritte dal P.G.T. ed inerenti principalmente la 

dotazione di parcheggi pubblici o di uso pubblico, non ha di fatto consentito l'attuazione di 

tale progetto, che invero risulta essere vitale per la sopravvivenza stessa di un'azienda capace 

di produrre prodotti industriali di livello medio - alto per clientela nazionale ed 

internazionale, ma che soffre la carenza di idonei ambienti di lavoro. Gli attuali reparti 

produttivi dell'azienda non sfruttano l'altezza dei capannoni esistenti, in quanto la produzione 

richiede altezze piu' contenute, con spazi adatti ad essere perfettamente condizionati e 

mantenuti a temperatura costante per preservare il livello qualitativo della produzione. Il 

progetto risolve in maniera definitiva tale necessità con la formazione di tre nuovi reparti 

produzione al piano primo e la dotazione di aree a parcheggio ad uso pubblico e standard 

urbanistici, reperiti in proprietà in un ambito contiguo  all'azienda stessa e che prima erano 

dismessi e sottoutilizzati in fregio alle aree oggetto di sfruttamento minerario.m In totale i 

nuovi reparti produttivi industriali, tutti reperiti e ricavati all'interno della sagoma dei 

capannoni esistenti, senza alcun incremento di consumo di suolo, avranno una nuova 

superficie Sl pari a mq 1.707,70. 

 

Nel dettaglio il progetto prevede: 

- sul mappale 3597 sub 701: nuovo reparto zona produzione al piano primo avente una 

superficie netta di mq 396,60 con requisiti di aeroilluminazione artificiale adatta alla 

produzione e lavorazione; 

- sul mappale 3596 sub 701: nuovo ampio reparto zona produzione al piano primo suddiviso 



 

 

 

in più ambienti aventi le seguenti destinazioni e superfici: 

- disimpegno e scale con montacarichi: mq 77,25;  

- una superficie reparto produzione di mq 379,96 con requisiti di aeroilluminazione artificiale 

adatta alla produzione e lavorazione; 

- una superficie reparto produzione di mq 341,23 con requisiti di aeroilluminazione naturale 

diretta; 

- un secondo vano scale; 

- un nuovo blocco uffici pertinenziali e spogliatoi maschili e femminili, aventi le seguenti 

caratteristiche: due uffici di mq 47,40 + mq 21,91; due spogliatoi e servizi per dipendenti 

aziendali di mq 30,40 + mq 22,40 - tutti ambienti con requisiti di aeroilluminazione artificiale 

adatta alla produzione e lavorazione; 

- sul mappale 3599 sub 701: nuovo reparto zona produzione al piano primo avente una 

superficie netta di mq 153,90 con requisiti di aeroilluminazione naturale diretta con annesso 

magazzino per le merci - senza presenza fissa di persone - avente una superficie di mq 138,38. 

- sui mappali 3466 e 4305: formazione di nuova area a parcheggio di uso pubblico necessaria 

al soddisfacimento dei parametri urbanistici ed edilizi del PGT vigente; 

- sul mappale 4303: reperimento di area a standard da cedere al Comune necessaria al 

soddisfacimento dei parametri urbanistici del PGT vigente. 

 Ad oggi l'azienda risponde ai seguenti dati: 

- personale dipendente assunto a tempo indeterminato: n° 72 suddivisi in 38 impiegati e 34 

operai; 

- indotto aziendale esteso al territorio Comunale: la Ditta collabora costantemente con 3 

aziende di Bulciago per: manutenzione automezzi; fornitura imballaggi e semilavorati; 

tornitura con  progettazione. 

I prodotti aziendali sono prodotti di falegnameria, assemblaggi in genere, stampe su supporti 

adatti a prodotti commerciali e per pubblicizzare prodotti di vario genere, piccoli stand 

promozionali.  

Per tale produzione l'azienda non necessita di particolare traffico di mezzi pesanti e mezzi di 

trasporto in genere. Giornalmente possiamo indicare il transito di un mezzo pesante autotreno 

e 5/10 furgoni giornalieri per consegne e forniture di piccole quantità. 

L'ampliamento consentirà una ridistribuzione completa degli spazi aziendali interni senza 

l'aggiunta di nuovi macchinari e nuove linee di produzione. I macchinari e le linee produttive 

esistenti saranno semplicemente riorganizzate e messe in condizioni di produrre in modo più 

sicuro e con migliore benessere per gli operai ed impiegati. I nuovi reparti al piano primo 



 

 

 

saranno adibiti a montaggi, confezionamenti e laboratori soprattutto per lavorazioni manuali 

e di precisione. 

A n c h e  l e  o p e r e  d i  u r b a n i z z a z i o n e  e  l e  a r e e  a  s t a n d a r d  d e l  

c o m p a r t o  s o n o  r e p e r i t e  ( a n c h e  i n  p a r t e  m o d i f i c a n d o  

l ’ a z o n a m e n t o  d e l l e  “ a r e e  p e r  s e r v i z i ”  d a  “ v e r d e  /  f a s c i a  d i  

r i s p e t t o ”  i n  a r e a  p e r  “ p a r c h e g g i  p u b b l i c i ” ) ,  i l  t u t t o  i n  

a p p l i c a z i o n e  d e i  p r i n c i p i  g e n e r a l i  c u i  a l l e  p r e v i s i o n i  

n o r m a t i v e  v i g e n t i  e  c o n  e s p r e s s o  r i f e r i m e n t o  a l l ’ a s s e t t o  

r e g o l a t o r e  g e n e r a l e  d e l  P . G . T .  a p p r o v a t o  e  v i g e n t e .  P e r t a n t o ,  

i n  s e d e  d i  v e r i f i c a  d e l l e  c r i t i c i t à ,  n o n  s i  r i l e v a n o  p a r t i c o l a r i  

o  s i g n i f i c a t i v i  f e n o m e n i  i n d o t t i  d a l l a  t r a s f o r m a z i o n e  c h e  

p o s s a n o  e s s e r e  v a l u t a t i  i n  m o d o  c r i t i c o  o  n e g a t i v o .  G l i  e f f e t t i  

P O S I T I V I  d e l l a  p r o p o s t a  r i s u l t a n o  m o l t e p l i c i  e  t r a  q u e s t i  

p o s s i a m o  e l e n c a r e :  

-  i l  m a n t e n i m e n t o  s u l  t e r r i t o r i o  c o m u n a l e  d i  u n a  a t t i v i t à  

p r o d u t t i v a  c h e  c o n t a  b e n  7 2  d i p e n d e n t i ;  

-  i l  m i g l i o r a m e n t o  d e l l e  c o n d i z i o n i  d i  l a v o r o  d e i  d i p e n d e n t i  e  

d e l l a  s i c u r e z z a  d e g l i  a m b i e n t i  d i  l a v o r o  s t e s s i ;  

-  i l  r e p e r i m e n t o  d e l l e  d o v u t e  s u p e r f i c i  a  p a r c h e g g i o  a d  u s o  

p u b b l i c o  e  a r e a  a  s t a n d a r d  c h e ,  d e s t i n a t e  d a l  p r o g e t t o  

a n c h ’ e s s e  a  p a r c h e g g i o ,  c o m p l e s s i v a m e n t e  p o t r a n n o  

m i g l i o r a r e  i n  g e n e r a l e  l ’ a s s e t t o  d e l l ’ i n t e r o  c o m p a r t o  

i n d u s t r i a l e  d e l  e x  P . L .  G a m b a i o n e  e  n o n  s o l o  i l  l o t t o  o g g e t t o  

d i  i n t e r v e n t o  S U A P .  

Altri elementi di POSITIVITÀ presenti sono costituiti dalla presenza di un polo 

industriale consolidato a destinazione produttiva con una viabilità esistente razionale e 

funzionale per la fruizione delle attività insediate. 

Un’ulteriore considerazione che rende l'intervento ulteriormente compatibile è la ben 

definita divisione tra il tessuto consolidato industriale e gli ambiti residenziali che sono 

posti a distanza, non creando così reciproche problematiche di disturbo rispetto alle 

proprie destinazioni d'uso dei luoghi. 

La miglior distribuzione dei layout interni consente anche una razionalizzazione dell'assetto 



 

 

 

viario di ingresso ed uscita degli automezzi in transito ed una possibilità di maggior gestione 

dei tempi di sosta degli operatori in transito . 

 

9.  GLI APPROFONDIMENTI DI SETTORE -  IL PROGETTO 

 
9.1 TEMATICA ACUSTICA 
 
L'ampliamento d e l l a  S l  p r o d u t t i v a  e n t r o  l a  s a g o m a  d e i  

f a b b r i c a t i  e s i s t e n t i  n o n  p r e v e d e  l a  f o r m a z i o n e  d i  n u o v e  

l i n e e  p r o d u t t i v e  m a  l a  s e m p l i c e  r i o r g a n i z z a z i o n e  e  

m i g l i o r a m e n t o  d e g l i  s p a z i  a z i e n d a l i  ( v e d a s i  r e l a z i o n e  

s p e c i a l i s t i c a  a l l e g a t a ) .  L ’ i n t e r v e n t o  r i s u l t a  c o m u n q u e  

compatibile con la zonizzazione acustica, uniforme rispetto all'insediamento esistente. 

 

9.2 TEMATICA DEL VERDE – PIANTUMAZIONI OGGI ESISTENTI NEL 

LOTTO CONTIGUO E OGGETTO DI INTERVENTI: 

Il progetto delle opere di urbanizzazione, localizzate sul lotto contiguo in Via alla 

Miniera, prevede la riorganizzazione complessiva degli interventi del verde, che sono 

già stati positivamente valutati dal Comune di Bulciago che ha approvato il taglio 

piante con Autorizzazione al taglio n° 3/2020 del 24.06.2020 ( v e d a s i  

r e l a z i o n e  s p e c i a l i s t i c a -  a g r o n o m i c a  a l l e g a t a ) .  

 

10. LO SCENARIO DI PROGETTO PER LA RISOLUZIONE DELLE 
PROBLEMATICHE SULL'AMBIENTE 
 

La risoluzione della criticità dell'adeguamento del LAYOUT interno a l l a  s a g o m a  

d e g l i  e d i f i c i  p r o d u t t i v i  e s i s t a n t i ,  con a d e g u a m e n t o  d e l l e  o p e r e  

d i  u r b a n i z z a z i o n e  e  r e p e r i m e n t o  a r e a  a  s t a n d a r d  i n  l o t t o  

c o n t i g u o , determina: 

1) Alcun impatto visivo, di superficie coperta e di consumo di suolo per l’edificazione 

della nuova Sl produttiva in quanto realizzata all’interno degli edifici produttivi 

esistenti; 

2) mantenimento ed implementazione di occupazione l avo ra t i va  in Bulciago per 



 

 

 

un'azienda che vuole conservare la sua sede operativa principale nella zona industriale 

consolidata.  

 
 

11. AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA DI VAS 
 
La normativa vigente di riferimento in materia di Valutazione Ambientale 

Strategica è la DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 10.11.2010 N° 

9/761 -  Determinazione della Procedura di Valutazione Ambientale di Piani e 

Programmi - VAS ( art.4 L.R. n° 12/2005; dcr n° 351/2007) - recepimento delle 

disposizioni di cui al D.lgs 29.06.2010, n° 128 con modifica ed integrazione delle 

dd.g.r. 27.12.2008 n° 8/6420 e 30.12.2009 n° 8/10971 oltre alle D.G.R. 25 Luglio 

2012- n° IX/38 36 

La Legge Regionale, unitamente alla Direttiva CEE/2001, definisce i criteri per cui 

attraverso un accertamento preliminare si determina la necessità di sottoporre l a  

pratica di Sportello Unico delle Attività Produttive a Valutazione Ambientale 

Strategica. 

La verifica prevede due successive operazioni di screening: 

La prima consiste nell'escludere dal campo di applicazione della direttiva tutti i 

programmi di intervento per i quali sussista la contemporaneità dei seguenti 

requisiti: 

• Intervento con valenza territoriale che comporta variante urbanistica a piani e 
programmi:  

La pratica di Sportello Unico delle Attività Produttive in oggetto comporta variante 

urbanistica a piani o programmi di interesse comunale (P.G.T. vigente), ma non ai 

p/p di interesse sovraccomunale. Le varianti alla strumentazione urbanistica sono 

minori e interessano l’ampliamento del parametro della Sl all’interno fabbricati 

produttivi esistenti e la trasformazione di una area già destinata a servizi / verde in area 

a servizi / parcheggio pubblico. 

Ambedue gli interventi di variante (sia per le aree a servizi /verde che per le aree 

destinate alla produzione), sono localizzati in ambiti urbanizzati e consolidati;  

• Presenza  di  un  livello  di  contenuti  di  pianificazione  i donei  a  consentire  

una variante urbanistica: 



 

 

 

La pratica di Sportello Unico delle Attività Produttive in oggetto ha una definizione 

ben precisa poiché prevede per il comparto un incremento della Sl interna ai 

fabbricati esistenti, superficie produttiva finalizzata ad una migliore distribuzione 

interna del Layout funzionale e d  alla realizzazione degli spazi di pertinenza 

dell'attività industriale. 

L'area industriale è classificata dal PTCP Provinciale quale zona d'interesse sovra 

comunale; la variante urbanistica migliora la situazione esistente in attuazione delle 

azioni previste dal P.G.T. e dalla relativa valutazione ambientale strategica. 

E' necessario successivamente raffrontare la variante urbanistica con il suddetto 

disposto dell'art. 4, comma Il, L.R. n° 12/2005 e s.m.i. che disciplina il campo di 

applicazione della VAS nella pianificazione territoriale. 

In particolare il citato disposto prevede che debbano essere assoggettate a VAS le 

sole varianti al P.T.R. - P.T.C. Provinciale e P.T.R.A. ed al Documento di Piano del 

P.G.T.  Devono essere comunque assoggettati a VAS    i piani e programmi  che: 

- costituiscono quadro  di riferimento  per l'autorizzazione dei  progetti elencati  

negli allegati 1° e 1 1° della direttiva 85/337I CEE e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- producono effetti sui siti di cui alfa direttiva 92/43/CEE. 

La pratica di Sportello Unico delle Attività Produttive proposta non rientra nelle 

predette casistiche, si configura come un piano per cui non vi è alcun nuovo utilizzo 

di aree e modificazioni esterne sostanziali al regime normativo di azonamento 

delle aree che sono e restano afferenti alle zone per servizi pubblici e agli 

edifici produttivi già esistenti. 

 

12. LA PRATICA DI SPORTELLO UNICO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE -  

DETERMINAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI SIGNI FICATIVI  SULL'AM BIENTE. 

 

Il presente rapporto preliminare contiene le informazioni ed i dati necessari alla verifica 

degli effetti sull'ambiente, sulla salute e sul patrimonio culturale facendo riferimento 

ai criteri dell'allegato Il della Direttiva CEE 

 

12.1 CARATTERISTICHE  DELLA PRATICA DI SPORTELLO  UNICO 



 

 

 

DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE: 

 

- IN QUALE MISURA LA PRATICA DI SPORTELLO  UNICO DELLE 

ATTIVITÀ  PRODUTTIVE  STABILISCE QUADRO DI RIFERIMENTO PER 

PROGETTI ED ALTRE ATTIVITA', PER QUANTO RIGUARDA 

L'UBICAZIONE, LA NATURA, LE  DIMENSIONI  E  LE CONDIZIONI 

OPERATIVE O ATTRAVERSO LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE. 

 

L’incremento del parametro della Sl che si prevede di realizzare nell'ambito del 

comparto industriale della ditta A t e l i e r  A r c h i a n d  S . r . l .  consentono il 

mantenimento e lo sviluppo di un'industria importante nel sistema del lecchese che, 

in un periodo di crisi, vede il suo sviluppo proprio in Bulciago con il mantenimento 

ed ampliamento della sede operativa p r i n c i p a l e . 

Il mantenimento e lo sviluppo di una risorsa industriale in un ambito prettamente già 

riconosciuto a tale vocazione anche nel PTCP Provinciale costituisce un elemento 

pregnante. 

 

- INFLUENZA  DI ALTRI  PIANI O PROGRAMMI, INCLUSI QUELLI 

GERARCHICAMENTE SOVRAORDINATI, DA PARTE DELLA PRATICA 

DI SPORTELLO UNICO 

 

La pratica di sportello unico non influenza in alcun modo altri piani o programmi dì 

settore, nemmeno quelli gerarchicamente sovraordinati, poiché costituisce variante ed 

integrazione di una pianificazione urbanistica già vigente. 

 

- LA PERTINENZA DELLA PRATICA DI SPORTELLO UNICO DELLE 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE PER L'INTEGRAZIONE DELLE 

CONSIDERAZIONI AMBIENTALI, IN PARTICOLARE AL FINE DI 

PROMUOVERE LO SVILUPPO SOSTENIBILE. 

 

Le considerazioni in ordine all'ambiente al fine della formazione di uno sviluppo 

sostenibile possono essere a seguito elencate: 

- Il progetto di SUAP proposto, seppur relativo alla formazione di nuovi reparti 



 

 

 

produttivi non produce effetti di consumo di suolo. 

- La trasformazione dell’azonamento del P.d.R. del P.G.T. da “area per servizi /verde” 

in “area per servizi / parcheggio” non produce alcun effetto negativo di consumo di 

suolo. Infatti, i parcheggi reperiti afferiscono al sistema delle aree per servizi ed in 

generale implementano la dotazione di parcheggi pubblici in un ambito territoriale 

che necessita di tale previsione. 

 

Verifica sul miglioramento della situazione ambientale derivante dalla creazione di 

nuo va  S l  p r o du t t i va  a l l ’ i n t e r no  d i  f abbr i ca t i  i nd us t r i a l i  e s i s t e n t i ,  

s enz a  g en e r a r e  a l c un  c ons um o d i  s u o lo  e / o  a um en t o  d e l l a  s up e r f i c i e  

cop e r t a . 

 

- PROBLEMI   AMBIENTALI   RELATIVI   AL   PRATICA   DI   SPORTELLO   

UNICO    DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

 

L'intervento è volto a migliorare la qualità dell'ambiente l a v o r a t i v o  

d e l l ’ a z i e n d a  i n s e d i a t a  e  n o n  c o m p o r t a  l a  f o r m a z i o n e  d i  n u o v e  

l i n e e  d i  p r o d u z i o n e  e  n e p p u r e  l ’ i m p l e m e n t a z i o n e  d i  q u e l l e  g i à  

e s i s t e n t i .  L a  n u o v a  S l  p r o d u t t i v a  è  u t i l e  a  m i g l i o r a r e  l e  

c o n d i z i o n i  d i  s i c u r e z z a  e  s a l u b r i t à  d e g l i  a m b i e n t i  d i  l a v o r o  e  

d u n q u e  n o n  g e n e r a  n e s s u n  p r o b l e m a  a m b i e n t a l e .  

 

- LA  RILEVANZA  DELLA   PRATICA   SUAP   PER   L'ATTUAZIONE   

DELLA NORMATIVA COMUNITARIA NEL SETTORE DELL'AMBIENTE 

(AD ES. PIANI/PROGRAMMI CONNESSI ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI 

O ALLA PROTEZIONE DELLE ACQUE) 

 

Il progetto di SUAP in variante al P.G.T. vigente riguarda la formazione di nuova Sl 

produttiva ubicata all’interno della sagoma degli edifici esistenti. Le nuove superfici 

sono utili e necesarie al miglioramento delle condizioni di lavoro entro il ciclo produttivo 

esistente e pertanto, non modificando il ciclo produttivo deriva una intrinseca 

invariabilità dei dati relativi alla rilevanza in ordine alla gestione dei rifiuti e/o protezione 

delle acque. 



 

 

 

Anche le modifiche all’azonamento proposte, inerenti alla necessità di garantire una 

maggiore disponibilità di aree per la sosta ed il parcheggio pubblico, non interferisce in 

alcun modo con l’assetto di tutela del corso d’acqua del Torrente Gambaione. 

 

12.2 CARATTERISTICHE DEGLI EFFETTI DELLE AREE CHE POSSONO 

ESSERE INTERESSATE, TENENDO CONTO IN PARTICOLARE DEGLI 

ELEMENTI A SEGUITO INDICATI: PROBABILITA', DURATA, FREQUENZA 

E REVERSIBILITA' DEGLI EFFETTI.  

 

Gli effetti, nel caso in esame, sono esclusivamente positivi. 

 

PROBABILITA': Gli interventi previsti verranno realizzati ad ultimazione delle 

procedure amministrative della pratica SUAP, la probabilità dell’attuazione degli 

effetti positivi sarà immediata con decorrenza dalla data di ultimazione dei lavori e 

SCIA di agibilità dei reparti, per quanto attiene alla formazione della nuova Sl interna, 

mentre, per quanto attiene alla formazione delle opere di urbanizzazione e parcheggi, 

dalla data di ultimazione dei lavori e favorevole collaudo delle opere stesse. Il 

miglioramento  della situazione dell'ambiente è pertanto immediato e irreversibile per 

le motivazioni ampiamente dettagliate nei capitoli precedenti. 

Pertanto i miglioramenti possono definirsi duraturi e stabili. 

E' prevista una puntuale calendarizzazione dei monitoraggi allo scopo di verificare, nel 

futuro, eventuali scostamenti dalle presenti previsioni per eventualmente attivare le 

necessarie azioni di rettifica. 

 

CARATTERE CUMULATIVO DEGLI EFFETTI: Attraverso la redazione degli 

interventi posti quali prioritari (formazione di nuova Sl produttiva e nuovi 

parcheggi ad uso pubblico e area a standard per ulteriori e necessarie 

superfici per sosta veicoli), si configurano una serie di effetti cumulativi quali il 

miglioramento della situazione esistente, il miglioramento interno della salute sul 

lavoro degli operai, il mantenimento e lo sviluppo di una risorsa economica presente sul 

territorio comunale. La valorizzazione di una risorsa attraverso la realizzazione dei 

nuovi interventi interni a fabbricati produttivi già esistenti è attuata senza consumo di 

nuovo suolo vergine e costituisce un elemento migliorativo e di conservazione di altre 



 

 

 

risorse disponibili. Di significativa importanza gli interventi relativi alla dotazione 

di nuove aree destinate a parcheggio ad uso pubblico, che seppur verificati 

come rispondenti alle norme all’atto dell’attuazione del P.L. 

INTERCOMUNALE GAMBAIONE, appaiono oggi comunque carenti 

nell’area e nei comparti  posti all’incrocio tra le Vie M. D’Antona, alla 

Miniera e Stazione. 

 

NATURA TRANSFRONTALIERA  DEGLI EFFETTI: Il Pratica di Sportello Unico 

delle Attività Produttive non produce alcun effetto di carattere transfrontaliero. 

 

RISCHI PER LA SALUTE UMANA O PER L'AMBIENTE (AD ES. IN CASI DI 

INCIDENTI): Nel layout di ridistribuzione interna e dell'involucro edilizio si è 

prestata una particolare attenzione a preservare la salute delle persone impiegate nel 

lavoro dell'azienda, e degli operatori di settori fluttuanti, anche rispetto ai periodi di 

sosta e ad agevolare la fruizione per il carico- scarico merci. 

La maggiore disponibilità delle aree per il parcheggio pubblico favorirà di certo il migliore 

assetto urbanistico generale dell’intero EX P.L. GAMBAIONE. 

 

ENTITA' ED ESTENSIONE NELLO SPAZIO DEGLI EFFETTI (AREA 

GEOGRAFICA E POPOLAZIONE POTENZIALMENTE INTERESSATE): L'ambito 

si colloca ai margini verso settentrione di un contesto per la quasi totalità industriale 

(Polo produttivo di rilevanza intercomunale Gambaione), con la sola esclusione di casi 

isolati di residenza e nuclei storici posti a lunga distanza. 

La collocazione e  l o  s v i l u p p o  s t e s s o  dell'intervento h a n n o  e f f e t t i  in 

p r e v a l e n z a  l o c a l e , in un ambito industriale di valenza sovraccomunale. 

L'intervento edificatorio di carattere limitato e minore non costituisce una 

trasformazione invasiva ma si limita ad un contesto ben definito. 

 

VALORE   E  VULNERABILITA'   DELL'AREA  CHE   POTREBBE   ESSERE   

INTERESSATA A CAUSA: 

Valore e vulnerabilità: 



 

 

 

- Caratteristiche naturali - corso d'acqua torrenti Gambaione e Bevera - ambiente 

e fascie perimetrali boscate. Patrimonio culturale assente. 

- Uso del suolo: il progetto di variante SUAP non genera consumo di suolo; 

- Formazione delle opere relative al parcheggio ad uso pubblico e standard: le opere 

previste, oltre ad essere finalizzate al reperimento degli standard urbanistici prescritti per 

gli ambiti produttivi dal P.G.T. vigente, interessano un’area dismessa / sottoutilizzata 

ormai da anni e posta al limitare dell’ambito soggetto ad escavazione mineraria di cui 

alla Concessione Rio Gambaione 2. Tale lotto di terreno, già di proprietà Holcim S.P.A. 

è stato recentemente acquistato dall’azienda proponente il SUAP. La realizzazione del 

progetto di urbanizazione consentirà di sottrarre all’abbandono un lotto di terreno, già in 

passato oggetto di trasformazione per la costruzione di opere minori e poi abbandonato 

da decenni. Per quanto in precedenza esposto si manifestano situazioni di vulnerabilità 

che sono state superate dai progetti di settore introdotti nel progetto di SUAP. Anzi, si 

coglie l'occasione per ribadire l'esiguità dell'intervento, e la valenza positiva dello 

stesso, con ricadute favorevoli sull'immediato intorno da un punto di vista ambientale, 

sociale ed economico per il potenziamento delle risorse industriali anche con 

l'implemento dell'attività insediate in un periodo dì crisi. 

La maggiore dotazione di aree a parcheggio pubblico favorirà il miglioramento 

dell’assetto urbanistico dell’intero comparto dell’ex P.L. Gambaione e non solo del lotto 

inerente alla pratica di SUAP. 

 

EFFETTI SULLE AREE  O PAESAGGI  RICONOSCIUTI COME PROTETTI A 

LIVELLO NAZIONALE, COMUNITARIO ED INTERNAZIONALE. 

La porzione del territorio comunale in considerazione è caratterizzata dalla presenza 

del vincolo dei torrenti Gambaione e Bevera. In ogni caso si è prestata una particolare 

attenzione all'ambiente ed al paesaggio oltre all'aspetto naturale. Non si registrano 

effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario 

o internazionale  (il progetto di SUAP prevede l’acquisizione con esito fovorevole della 

prescritta A.P. del tipo semplificato per le opere in progetto). 

 

13.  VALUTAZIONI   CONCLUSIVE 

 



 

 

 

Si valuta pertanto, dato atto della puntuale analisi effettuata e delle considerazioni 

sotto l'aspetto ambientale e paesaggistico esposte nei capitoli precedenti e le risultanze 

positive derivanti dall'attuazione degli interventi proposti in variante per gli ecosistemi 

e per l'ambiente con impatti minimi o irrelevanti,  si ritiene che la proposta sia coerente 

con gli indirizzi strategici del Piano del Governo del Territorio e della relativa 

Valutazione Ambientale Strategica oltre che ai criteri direttivi e le tutele urbanistico- 

ambientali e paesistiche dì carattere provinciale, regionale e comunitario. 

 

  



 

 

 

13.0 LE MATRICI AMBIENTALI 

 

Rispetto al quadro di sistema preso in esame, sono state redatte le seguenti matrici ambientali: 

 

  



 

 

 

 

La finalità ultima del presente lavoro è la verifica della rispondenza dell’intervento edilizio 

previsto, rispetto agli obiettivi dello sviluppo sostenibile, verificandone il complessivo 

impatto ambientale, sulla base dei seguenti principi: 

- tasso di utilizzazione delle risorse rinnovabili non sia superiore al loro tasso di 

rigenerazione; 

- l’immissione di sostanze inquinanti e di scorie nell’ambiente non superi la capacità di carico 

dell’ambiente stesso; 

-lo stock di risorse rinnovabili resti costante nel tempo. 

Il manuale e le linee guida elaborati dalla Comunità Euoropea, di cui al regolamento 

99/1260/CE, individiuano dieci criteri di sotenibilità ambientale come di seguito riportato: 

 



 

 

 

 

 

 

 13.1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

La descrizione del progetto, la valutazione dei parametri e degli indici urbanistici ed 

edilizi è oggetto di apposita relazione tecnica ed illustrativa alla quale si rimanda. 

 

 13.2 LE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Il progetto non prevede la formazione di nuove linee di produzione ma la riorganizzazione 

ed efficentamentodei reparti produttivi già oggi estenti. La descrizione del progetto, la 

valutazione  dei parametri e degli indici r e l a t i v i  a l l e  e m i s s i o n i  i n  a t m o s f e r a  

s o n o  oggetto di apposite relazioni tecniche alla quale si rimanda. 

L'intervento edilizio previsto consiste in un ampliamento finalizzato ad ottenere un 

miglioramento logistico degli spazi tecnici ed amministrativi e quindi, non comportando 

l'installazione di nuovi impianti produttivi né un aumento della produzione, non 

comporterà di conseguenza aumenti di emissioni in atmosfera. 

Il rispetto della normativa tecnica cogente in materia di impianti termici e di contenimento 

dei consumi energetici appare più che sufficiente per garantire che la qualità dell'aria non 



 

 

 

subisca significativi peggioramenti a seguito dell'adozione dell'intervento edilizio in oggetto. 

 

13.3 ACQUE - GEOLOGIA - IDROGEOLOGIA ·SISMOLOGIA 

L'intervento proposto non comporterà un deterioramento della qualità delle acque 

superficiali e sotterranee, considerando che gli scarichi delle nuove costruzioni dovranno 

obbligatoriamente essere collegati alla fognatura comunale esistente e di cui si dispone 

già dell’aurtorizzazione allo scarico di acque civili . Non è prevista la realizzazione 

di nuovi allaccciamenti alle reti delle acque meteoriche e acque nere in quanto: 

- l’intervento prevede solo lo scarico delle acque nere dei bagni degli operai e degli 

impiegati. La fabbrica non produce acque di processo industriale. 

- l’intervento relativo alla formazione delle opere di urbanizzazione, essendo a 

completamento delle opere del P.L. Gambaione già attuato, non prevede la realizzazione 

di nuovi allaccciamenti alle reti delle acque meteoriche. 

Non sono previsti scarichi sul suolo né rischi di contaminazione della falda. 

Per quanto attiene gli aspetti GEOLOGICI- IDROGEOLOGI CI E SISMICI, gli stessi sono 

stati affrontati nella apposita documentazione in principal modo allegata al progetto 

strutturale – deposito sismico, alla quale comunque si rimanda nel dettaglio. 

Per quanto attiene ai caratteri generali del comparto oggetto di intervento possiamo riferire 

in merito ai contenuti dello Studio Geologico Comunale e del R.I.M. al quale si riamanda 

per la verifica in termini generali. 

Nel dettaglio si riportano tre schede riassuntive in cui si verifica che il progetto SUAP 

proposto è completamente fattibile dal punto di vista geologico e che non interferisce rispetto 

allo stato dei luoghi, soprattutto tenendo conto che: 

- la nuova Sl prevista in ampliamento è ricavata entro la sagoma dei fabbricati produttivi 

esistenti; 

- la dotazione di standard e parcheggi ad uso pubblico è stata progettata in generale nel 

rispetto degli indirizzi strategici del P.G.T. vigente ed è utile al miglioramento dell’assetto 

complessivo delle aree di sosta dell’intero comparto dell’ex P.L. Gambaione. 

 

 

 



 

 

 

STRALCIO CARTOGRAFICO DEL R.I.M OSSERVAZIONI 

L’area oggetto di intervento 

per l’incremento della nuova 

Sl produttiva  (è rappresentato 

in cartografia l’immobile 

della ex cementeria non più 

esistente), è completamente 

esterna dalla Fascia A di 

rispetto del reticolo minore 

RIM. Il lotto contiguo 

inerente al reperimento delle 

aree per parcheggio ad uso 

pubblico e standard per 

parcheggio pubblico risultano 

comunque esterne alla fascia 

di rispetto di mt. 10,00 dal 

corso d’acqua esistente. 

A tal fine per meglio 

rappresentare il progetto delle 

nuove aree a parcheggio si 

rimanda al sottostante estratto 

di verifica. 

 

 

 

  



 

 

 

STRALCIO CARTOGRAFICO DEL R.I.M: 

ELABORATO DI SOVRAPPOSIZIONE PER IL 

CALCOLO DELLE AREE A PARCHEGGIO 

PUBBLICO RICADENTI NELLA FASCIA DI 

RISPETTO R.I.M. VIGENTE MA ESTERNI ALLA 

FASCIA DI RISPETTO ASSOLUTA DI MT. 10,00 

OSSERVAZIONI 

 

L’area oggetto di intervento 

per l’incremento delle aree a 

parcheggio pubblico, oggetto 

di variante al P.G.T., risulta 

esterna alla fascia di rispetto 

assoluta di mt. 10,00 rispetto 

al corso d’acqua esistente, 

come risulta dall’allegato 

estratto di verifica come 

segue: 

- con linea rossa la 

perimetrazione 

dell’ambito di variante sul 

mappale 4303; 

- in colore grigio la nuova 

collocazione di Via alla 

Miniera; 

- con linea tratteggiata 

viola: la nuova area a 

parcheggio pubblico. 

 

 
 
  



 

 

 

 

STRALCIO CARTOGRAFICO CARTA DI SINTESI OSSERVAZIONI 

 

L’area oggetto di intervento 

per l’incremento della nuova 

Sl (è rappresentato in 

cartografia l’immobile della 

ex cementeria non più 

esistente), è completamente 

esterna dalle areee vulnerabili 

dal punto di vista idraulico - 

Fascia di rispetto A del RIM. 

Essa è classificata come area 

vulnerabile dal punto di vista 

idrogeologico, con possibilità 

di falda a bassa soggiacenza o 

falde sospese / aree con 

possibile ristagno d’acqua. Il 

lotto contiguo inerente al 

reperimento delle aree per 

parcheggio ad uso pubblico e 

standard per parcheggio 

pubblico risultano comunque 

esterne alla fascia di rispetto 

di mt. 10,00 dal corso d’acqua 

esistente. 

 

 

 

  



 

 

 

STRALCIO CARTOGRAFICO FATTIBILITA’ 

GEOLOGICA 

OSSERVAZIONI 

 

L’area oggetto di intervento 

di incremento della nuova Sl 

produttiva  (è rappresentato in 

cartografia l’immobile della 

ex cementeria non più 

esistente), è completamente 

esterna dalla Classe 4 ma 

rientra nella Classe 3C – aree 

con consistenti limitazioni – 

aree con possibilità di falde a 

bassa soggiacenza o falde 

sospese / aree con possibile 

ristagno d’acqua. Anche il 

lotto contiguo inerente al 

reperimento delle aree per 

parcheggio ad uso pubblico e 

standard, in prevalenza, sono 

parimenti classificate. 

 

 

Complessivamente e tenuto conto che le nuove Sl che il progetto prevede di realizzare,  sono 

da ricavarsi entro la sagoma dei fabbricati industriali esistenti, possiamo affermare che  

nell'area in esame non sono presenti processi geomorfici potenziali o in atto tali da 

compromettere la sicurezza delle costruzioni delle nuove Sl in progetto. 

Anche le nuove aree per parcheggio pubblico, reperite nel lotto di cui al mappale 4303, 

oggetto di modifica dell’azonamento di P.G.T., non sono presenti processi geomorfici 

potenziali o in atto tali da compromettere la sicurezza delle nuove aree di sosta in progetto. 

 

Si pùo pertanto ipotizzare un impatto ininfluente sulla componente delle acque superficiali 

e sottorranee.  



 

 

 

 

         13.4 ACQUE REFLUE 

Il progetto edilizio ha previsto il collegamento delle acque reflue alla rete di fognatura 

interna all’edificio, già collegato alla pubblica fognatura e dotato di 

autorizzazione allo scarico. L'allacciamento dei nuovi scarichi alle reti di 

collettamento esistenti avverrà nel pieno rispetto delle normative tecniche di settore. 

 

13.5   APPROVVIGIONAMENTO  IDROPOTABILE 

L'approvvigionamento idrico del comune di Bulciago è fornito dalla società LARIO 

RETI HOLDING con sede in Lecco. L’azienda non utilizza acque per processo 

o produzione ma unicamente per usi civili (bagni e servizi). 

Non emergono quindi restrizioni legate a questo specifico aspetto. 

 

13.6    RIFIUTI 

La raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti urbani e di rifiuti speciali del comune 

di Bulciago sono svolti dalla società SILEA Spa, Società Intercomunale Lecchese per 

l'Economia e l'Ambiente (SILEA).  

La ditta pronente il  SUAP  provvede regolarmente allo stoccaggio temporaneo, allo 

smaltimento ed al recupero dei propri rifiuti e scarti della produzione secondo le modalità 

proprie della normativa del settore (D.Lgs. 152/2006). 

L'intervento edilizio non risulta pertanto legato a questo genere di tematica . 

 

13.7   RUMORE 

L'attività svolta all'interno dello stabilimento de l l a  p r op on e n t e  non determina 

problematiche che abbiano come riferimento il rumore. A tal proposito il progetto di SUAP  

è completo della dichiarazione specialistica sviluppata dal tecnico incaricato ove si 

evidenzia:  

- Le modifiche interne previste dal progetto di SUAP, limitate al lay out aziendale i valori 

acustici rimangono immutati rispetto all’ultima relazione di valutazione di impatto 

acustico redatta in data 22 aprile 2014 a firma Tecnico competente in acustica ambientale 

– Dott. Marco Diotti. 

 



 

 

 

 

14. IMPATTI CONCLUSIVI  SULLE MATRICI AMBIENTALI 

Si  redigono  le seguenti  SCHEDE  relative  agli  IMPATTI  SULLE  MATRICI 

AMBIENTALI,  conseguenti l'adozione della Pratica di Sportello Unico in oggetto. 

Assegnando i punteggi sotto elencati: 

O: impatto ininfluente 

1. impatto leggermente positivo 

2: impatto positivo 

3: impatto molto positivo 

- 1: impatto leggermente negativo 

- 2: impatto negativo 

- 3: impatto molto negativo 

sarà possibile valutare la sostenibilità ambientale dell'intervento nel suo complesso, ritenendo 

accettabile un risultato positivo degli impatti. 

  



 

 

 

MATRICE AMBIENTALE DESCRIZIONE  IMPATTO 
RILEVATO 

Aria e fattori climatici Non vi sono nuove emissioni in 
atmosfera, gli impianti di 
riscaldamento e e condizionamento 
dei nuovi reparti rispettano i limiti 
di legge 

 

0 
Acqua Il progetto prevede il solo 

adeguamento dei bagni secondo le 
disposizioni minime del 
regolamento di igiene  

 

0 

Suolo Il progetto, pur formando nuovi 
reparti adatti alla produzione per mq 
1.707,70 non prevede consumo di 
nuovo suolo. E’ previsto il 
reperimento di nuove aree a 
parcheggio pubblico, limitatamente 
alle precipue richieste concordate 
con il Comune in sede di sviluppo 
del progetto di SUAP – opere di 
urbanizzazione reperite in comparto 
attiguo. 

 

2 

Flora, fauna e biodiversità Gli interventi che il progetto 
propone sul riordino delle aree con 
piantumazioni è già stato autorizzato 
dal Comune di Bulciago. Non vi 
sono ulteriori effetti negativi 
prodotti in quanto le opere di 
urbanizzazione previste in 
formazione sono conformi al P.g.t. 
vigente e, seppur comprese nel 
progetto di SUAP, non 
rappresentano variante al Piano  

 

1 

Paesaggio e beni culturali Gli interventi che il progetto 
propone saranno attuati solo dopo 
aver ottenuto la prescritta 
autorizzazione paesaggistica 

 

0 
Popolazione e salute umana Gli interventi che il progetto di 

SUAP promuove sono finalizzati al 
mantenimento di una attività 
produttiva nel territorio comunale 
che è oggi da considerarsi  una 
risorsa primaria dell’economia 

 

 

2 



 

 

 

locale per la conservazione del 
livello occupazionale in questo 
momento di crisi 

Rumore e vibrazioni Il progetto non prevede icremento 
del livello di rumore dei reparti 
produttivi 

 

    0 
Radiazioni ionizzanti e non 
ionizzanti 

Non rilevabili  

   0 

Energia Il progetto non prevede icremento 
del livello di fabbisogno energetico 
delle linee di produzione in quanto 
trattasi di riorganizzazione dei 
reparti e non di installazione di 
nuovi macchiari e impianti 

 

   0 

Mobilita’ e trasporti I nuovi reparti per la produzione 
industriale sono ubicati in un 
contesto dotato di ampia 
accessibilità: stazione ferroviaria, 
strada provinciale per accessi 
principali. Inoltre il progetto 
prevede la formazione di nuove aree 
a parcheggio ad uso pubblico che 
consentono un miglioramento 
generale della dotazione di 
parcheggi nell’ambito del PL 
GAMBAIONE. 

 

    

3 

 
TOTALE IMPATTI 
 

  

   8 

 

Complessivamente il progetto di SUAP proposto avrà un effetto positivo accentuato con un 

punteggio pari a 8 e quindi si conclude il presente rapporto ambientale affermando che 

l’intervento SUAP proposto non presenta criticità legate alla sostenibilità ambientale 

del progetto stesso. 

 

 

 

 

 



 

 

 

ELENCO DEGLI ALLEGATI AL PRESENTE RAPPORTO: 

 

1) Parere preliminare del Comune di Bulciago sul progetto di SUAP presentato con relativa 

Deliberazione di Giunta Comunale; 

 

2) N° 3 TAVOLE DI ANALISI TERRITORIALE per l’individuazione speditiva degli 

effetti della variante nel territorio; 

 
3) Documentazione Impatto Acustico; 

 
4) Documentazione Emissioni in Atmosfera; 

 
5) Documentazione interventi sulla vegetazione; 

 
6) Copia MUD rifiuti. 

 

 

 

 

 


